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Apparire o Essere?

La sfida educativa noi la vinciamo così

• Beata Vergine Consolata  • S. Giuseppe 
• S. Lorenzo  • Madonna dei Poveri  • S. Massimo

Tra pochi giorni le aule scolastiche chiuderanno e “si va
in vacanza”. Qualche settimana ancora e anche fabbri-
che, uffici e negozi chiuderanno. Estate, tempo di va-
canza dalla scuola, tempo di ferie dal lavoro, tempo di
sosta per ritemprare lo spirito e il corpo al fine di ri-
prendere gli impegni della vita con più slancio ed entu-
siasmo. Rinfrancati dal riposo, per “ripartire” con più gioia.
Vi auguro vacanze veramente ‘buone’: siano un tempo di riposo e non
di dissipazione, di incontro e non di divisione, di interiorità e non di su-
perficialità. Il cuore dell’uomo è capace di ospitare una gioia vera e du-
ratura. Essa non dipende né dai luoghi né dalle condizioni esteriori: la
felicità è un’esperienza di incontro, di relazione, di dono reciproco. Quel-
la che ci attende dunque sia una vacanza lieta, ma nella responsabilità
e nella solidarietà con tutti! 
Portate nei vostri bagagli il Vangelo e dedicate una parte del tempo al-
la sua meditazione. È importante “dare un po’ di tempo a Dio”, con-
vinti che il tempo dato a Dio non è tempo sprecato.
Scrivete una cartolina ai vicini di casa, ai compagni di scuola, agli ami-
ci del gruppo … alla comunità.
• A chi vive un turismo aperto alla conoscenza di mondi, popoli e cul-

ture differenti auguro di viaggiare con cuore ospitale, intelligente, dis-
ponibile all’incontro di esperienze, sapienze e valori diversi. Auguro di
essere pronti a scoprire, accogliere e apprezzare le ricchezze di ogni
popolo. Occorre gettare ponti e non erigere muri, senza mai dimenti-
care che lo scopo è di offrire per la costruzione di
un mondo solidale e unito quanto di meglio ogni ci-
viltà possiede ed è chiamata a condividere. 

• Ai giovani e ai ragazzi auguro di saper approfittare
delle occasioni di Estate Ragazzi e dei campi. L’e-
state offre un’ampia disponibilità di tempo anche
per coltivare la propria fede. È allora vera Grazia e
fortuna spirituale poterci fermare, aprire gli occhi,
rendere grazie, vivere la dimensione del gruppo.

• A chi vive le vacanze come occasione per dedicar-
si con maggior impegno a propri sports e hobbies
preferiti, escursionismo, trekking, nuoto, mountain
bike, cicloturismo, alpinismo, wind-surf, ... auguro
sentimenti di gratitudine per le cose belle che la
natura ci offre.

• A chi vive le vacanza come occasione per andare a
trovare amici o rivedere parenti, per rinsaldare i le-
gami familiari e amicali auguro di scoprire “l’altro”
come presenza di significato.

• A chi rimarrà a casa (e sono tanti coloro che non
potranno far vacanza per impegni di lavoro, per povertà di mezzi oppu-
re perché ammalati negli ospedali o in casa... Come non pensare al-
le tante persone anziane, genitori e nonni che spesso, in questo tem-
po estivo, sono costretti a situazioni di maggior solitudine e quindi an-
che esposti a maggiori rischi?) auguro di sperimentare comunque vi-
cinanza e affetto: nessuno si senta dimenticato! 

Inoltre
• Ci sono delle persone che utilizzano (pensate!) il tempo di vacanze

per fare volontariato, con campi di lavoro in ambito caritativo e mis-
sionario. Sono proposte che in questi anni vedono crescere la dispo-
nibilità a vivere l’estate in modo responsabile e nel segno della soli-
darietà, sono vere vacanze alternative!. 

• Ci sono famiglie che scelgono, per il periodo di ferie, di cogliere le oc-
casioni offerte da alcuni monasteri per sperimentare – è sogno di tan-
ti – momenti di silenzio, di solitudine e di preghiera, impossibili in al-
tre situazioni. Le possiamo chiamare “vacanze dello spirito”, ispirate
da quel passo del Vangelo che dice: “Venite in disparte e riposatevi
un po’”.

Il mio augurio per tutti è che “dopo” l’estate ci si senta migliori di pri-
ma, in quanto rinfrancati anche spiritualmente e perciò più motivati per
riprendere in mano le nostre responsabilità nella vita quotidiana con ot-
timismo e soprattutto con più gioia, riscoprendo la ricchezza del dono
che ciascuno è per gli altri. 
Buona estate! Sia per tutti un tempo di serenità. 
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Cari fedeli sappiamo che dai giovani dipende il
futuro. Non possiamo dunque non essere solle-

citi per la formazione delle nuove generazioni. Edu-
care però non è mai stato facile, e oggi si parla di una
grande “emergenza educativa”. Anche i più grandi
valori del passato non possono semplicemente essere
ereditati, vanno fatti nostri e rinnovati attraverso una
spesso sofferta scelta personale. Chi crede in Gesù
Cristo sa che Dio non ci abbandona, che il suo amo-
re ci raggiunge là dove siamo e così come siamo, con
le nostre miserie e debolezze, per offrirci una nuova
possibilità di bene. Anche la sofferenza fa parte della

verità della nostra vita. Perciò, cercando di tenere al
riparo i più giovani da ogni difficoltà ed esperienza
del dolore, rischiamo di far crescere  persone fragili
e poco generose. Il rapporto educativo è però anzi-
tutto l’incontro di due libertà e l’educazione ben ri-
uscita è formazione al retto uso della libertà.  Nell’e-
ducazione   è decisivo il senso di responsabilità. È re-
sponsabile chi sa rispondere a se stesso e agli altri.
Chi crede cerca inoltre, e anzitutto, di rispondere a
Dio che lo ha amato per primo. C’è bisogno dunque
del contributo di ognuno di noi perché la società di-
venti un ambiente più favorevole all’educazione.

I miei anni da teenager sono stati rovinati da un
regime infausto che pensava di possedere tutte

le risposte. Esso mise Dio al bando. Molti dei vostri
genitori e nonni vi avranno raccontato l’orrore della
distruzione che seguì. Alcuni di loro, infatti, venne-

ro in America proprio per sfuggire a tale terrore e ri-
trovare la libertà.  La libertà è però un valore deli-
cato. Può essere fraintesa o usata male così da non
condurre alla felicità che tutti da essa ci aspettiamo,
ma verso uno scenario buio di manipolazione, nel
quale la nostra comprensione di noi stessi e del mon-
do si fa confusa o viene addirittura distorta da quan-
ti hanno un loro progetto nascosto.  A quanti giova-
ni è stata offerta una mano che, nel nome della liber-
tà o dell’esperienza, li ha guidati all’assuefazione
agli stupefacenti, alla confusione morale o intellet-
tuale, alla violenza, alla perdita del rispetto per se
stessi, anzi alla disperazione e così, tragicamente, al
suicidio? Come possiamo allora da credenti aiutare
gli altri a camminare sulla via della libertà che porta
al pieno appagamento e alla felicità duratura? La ri-
sposta si trova nel nocciolo della nostra Fede. Rin-
graziamo Dio per tutti coloro che si battono per assi-
curare che voi ragazzi possiate crescere in un am-
biente che coltiva ciò che è bello, buono e vero: i vo-
stri genitori e nonni, i vostri insegnanti, gli educato-
ri, i sacerdoti e quelle autorità civili che cercano ciò
che è retto e giusto.

Durante l’ascolto della lettera del Papa mi sono tornati in mente alcuni pensieri di Primo Levi e di Don Bosco
che vorrei condividere con voi.
Primo Levi con i suoi libri ci ha voluto tramandare le “brutture” della guerra, ma soprattutto il monito che se
non c’interessiamo dell’educazione dei nostri figli ci sarà qualcun’ altro che penserà ad educarli, secondo i suoi
interessi, siano essi sociali, economici, o di partito.
Il mio pensiero va così a Don Bosco che ci mette di fronte alla grande responsabilità di dover sapere educare non
solo la mente ma anche il cuore per poter avere un buon cittadino e un buon cristiano affinché il bene del gio-
vane si sviluppi nell’ intera dimensione della persona.
L’educazione, quindi, non può essere un momento lasciato a se stesso, con la rinuncia ai nostri compiti educati-
vi perchè ritenuti troppo  onerosi, impopolari o, nell’immediato, poco gratificanti.
Si deve accettare la sfida di essere sempre educatori-missionari nei confronti dei giovani anche nel tempo libero,
per “riempire” non solo la loro mente ma anche i loro cuori.

Sara, Ilaria, Debora, Laura, Serena, Luca, Simone, Paolo, Stefano ….. alcuni dei nomi dei numero-
sissimi ragazzi che si attivano nelle nostre parrocchie per vincere la sfida educativa dei nostri tem-
pi. Sono ragazzi e ragazze che impegnano il loro tempo per aiutare i più giovani a crescere in un
ambiente “sano”, divertente e proficuo. Animando sabati, domeniche, Estate Ragazzi e Campi, que-
sti animatori hanno come obiettivo un cammino di fede per se stessi e per i ragazzi a loro affidati.
Lo fanno in modo gratuito perchè educare  negli oratori è sinonimo di fiducia, di amore, di amici-
zia verso i più piccoli. Cercano, con la loro opera, di rispondere ad una società continuamente in
evoluzione ma che dimentica di dare soluzioni ai veri bisogni dell’ uomo. Diciamo GRAZIE a que-
sti giovani per il loro impegno.

Luisella Zuccaro
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Innanzitutto vorrei chieder-
Le può farci un breve rias-
sunto delle puntate prece-
denti per rispiegare il pro-
getto che coinvolge la viabi-
lità di Terracorta, ricordan-
doci anche il processo de-
cisionale che ha spinto la
giunta comunale a ripensare
in modo così netto la circo-
lazione veicolare nel nostro
quartiere?
Prima di giungere a questo piano
abbiamo svolto accurate indagini
osservando i flussi di traffico dei
veicoli in attraversamento alla zo-
na Terracorta. I risultati di queste
ripetute analisi sono state ogget-
to di discussione in un gruppo di
lavoro coordinato dall’Assessore
Cappadonia che ha visto il coin-
volgimento sia di tecnici comunali
che dei volontari. Questo lavoro di
mesi ha perseguito lo scopo gene-
rale di raggiungere standard di si-
curezza complessiva per i cittadi-
ni, come da più parti sollecitato. 

Dopo molti mesi dall’entrata
in vigore della nuova segna-
letica secondo Lei questa ri-
organizzazione è stata com-
presa dalla popolazione? 
Come abbiamo avuto modo di
spiegare alle famiglie di Terracor-
ta, con una comunicazione pun-
tuale, il nostro principale obiettivo
è stata la sicurezza in generale,
riducendo la velocità di percor-
renza dei veicoli in attraversa-
mento alle strade del quartiere,
migliorando sensibilmente l’illu-
minazione pubblica nella zona a
vantaggio dei pedoni. Per questo
abbiamo chiesto ai cittadini di
sopportare qualche disagio per
l’aggiunta di alcuni stop e l’intro-
duzione di ulteriori sensi unici,
consapevoli che i cambiamenti
creano sempre un po’ di preoccu-
pazione. 

Dalle informazioni in Suo
possesso gli obiettivi sono
stati raggiunti, mi riferisco
in particolare al migliora-
mento della sicurezza?
Quest’opera di ‘messa in sicurez-
za’ prosegue tutt’ora, in particola-
re abbiamo somministrato a tutte
le famiglie del quartiere un que-
stionario che ha completato l’a-
nalisi con importanti dati sulla
quantità di veicoli che ogni gior-
no, e notte, stazionano nella zo-
na, talvolta generando problemi
di agibilità ai mezzi di soccorso,
per il parcheggio ‘selvaggio’ prati-
cato in quelle vie. 

Ci sono degli sviluppi ulte-
riori che dobbiamo aspettar-
ci da questo progetto inizia-
to con le modifiche della via-
bilità?
Il processo di miglioramento non
può fermarsi qui, ma vedrà il suo
completamento con altri accor-
gimenti: innanzitutto il ridisegno
dell’intera segnaletica dei par-
cheggi per regolamentare la sosta
nel quartiere, che sappiamo pro-
durrà una parziale riduzione dei
posteggi, ma renderà certo più or-
dinata e gradevole l’immagine
delle strade e soprattutto garanti-
rà condizioni adeguate di sicurez-
za. Siamo pronti inoltre a partire
con i lavori per la pista ciclabile di
via Moncenicio

Su alcuni organi di informa-
zione locale è stata ventilata
la possibilità dell’istituzione
di una Zona a Traffico Limi-
tato Lei che cosa ci può dire
in merito?
La Giunta regionale ha ribadito i
criteri con cui ogni Comune dovrà
adottare i provvedimenti atti a ri-
durre le emissioni atmosferiche
realizzando l’estensione delle zone
a totale o parziale limitazione del

traffico, di almeno il 20% della
superficie del centro abitato. Un
obiettivo da portare a compimen-
to entro novembre 2008. 
Così la Giunta Comunale ha in-
dividuato un’ipotesi che abbiamo
sottoposto al confronto con i citta-
dini oltre che con i comitati spon-
tanei dei quartieri interessati e de-
gli operatori economici, e che pre-
vede anche nel quartiere Terracor-
ta l’introduzione di una ZTL (Zo-
na a traffico Limitato). La propo-
sta consiste nella limitazione della
circolazione per i non residenti, per
almeno tre ore al giorno. È nostra
intenzione, comunque, salvaguar-
dare l’accesso ai servizi del quar-
tiere consentendo la circolazione
in alcune delle vie principali.

a cura di Nico Chiapperini

22

B.V. Consolata
PPaarrrroocccchhiiaa

PARROCCHIA BEATA VERGINE CONSOLATA

Via Ulzio 18, 10096 LEUMANN tel. 011.4051402 - cell. 349.5238755 - fax: 011.4151551
web: www.bvc.altervista.org e-mail: bvc_collegno@virgilio.it
Chiesa S. Elisabetta  c.so Francia  351/7  

Intervista al SINDACO sulla
VIABILITÀ a TERRACORTA

BATTESIMI

COMISSO Alice, BATTAGLIA Rebecca,
VENTURINI Sofia, MAURICI Riccardo,
BIFANO Eleonora, DISARÒ Alessio, CA-
VALLARI Chiara, CANNIZZARO Alex,
COCCHIO Christian Giuseppe, AIMO
Giacomo, FAZZARI Elisa, FAZZARI Lu-
ca, RODA Alberto, FUSETTI Angela Do-
menique, DIGERONIMO Lucia, URGESI
Giulia, RUBICONDO Sofia, RIVIELLO
Andrea Serena, STELLA Silvia, FIMIANI
Emanuele

DEFUNTI

ARMANDO Romano, GARELLA Domeni-
ca, CAVALLARI Nazarena, CICORIA
Rocco, AUDANO Luigi, CAVALLO Mag-
da, NICOL Angela, MILONE Maria, CA-
GLIO Maria Cristina, PAPARELLA Ugo-
lino, AVANZO Angelina, FICCA Fran-
cesca, FONTANA Nereo, SALOMONE
Francesco, GRIGIONI Roberto

MATRIMONI

BOSIO Carlo Alberto – GIUSTI Bruna,
LATERINA Maurizio – MARTORANA Eli-
sa, CESARANO Ciro – MICALIZZI Tizia-
na, TENARDI Stefano – PISTONE Ma-
nuela

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dal 16 febbraio al 4 maggio

Ufficio parrocchiale
in via Ulzio 18: dal lunedì 
al sabato ore 15.30/18.00 
Sante Messe
Giorni festivi:
ore 9 presso 
Chiesa S. Elisabetta
ore 11 - 18 presso 
Chiesa Parrocchiale
Sabato e prefestivi:
ore 18.30 presso 
Chiesa Parrocchiale

Giorni feriali:
presso Chiesa Parrocchiale
lunedì, martedì, mercoledì,
venerdì ore 18.00
giovedì ore 9.00 
Confessioni
Martedì, venerdì 
dalle 17 alle 18 in ufficio,
domenica mattina 
in chiesa 
Adorazione Eucaristica
giovedì dalle 18 alle 19

PIÙ VIVO CHE MAI
Anche quest’anno più di cento tra bambini e ragazzi nati fra il
1991 e il 2001 sono stati tesserati tra le fila dell’Orasport suddivisi
in cinque squadre di calcio che partecipano ai campionati CSI.
Questa bella realtà ha oltrepassato i confini della nostra Par-
rocchia coinvolgendo atleti provenienti da tutta Collegno, atti-
rati dal passaparola nelle scuole e negli oratori a testimonianza
dell’ottimo lavoro svolto da allenatori, animatori e dirigenti nel
corso degli anni. La caratteristica principale dell’Orasport è
quella di non essere una società sportiva ma di essere parte in-
tegrante della Parrocchia con l’obiettivo di educare ed inserire
i ragazzi nella vita della comunità attraverso l’attività sportiva,
dove il rispetto delle regole e dell’avversario diventano esem-
pio per la vita di tutti i giorni.  L’altro aspetto fondamentale di
questa struttura è che si basa solo ed esclusivamente sul volon-
tariato di animatori e genitori che curano con spirito di puro ser-
vizio le varie attività dedicandovi ore e cuore!
Il prossimo anno festeggeremo il decennale dell’Orasport ed il
traguardo a cui vorremmo ambire è di inserire in ogni squadra i
ragazzi più grandi come allenatori per i più piccoli per testimo-
niare la nostra continuità di intenti e la nostra crescita, non solo
a livello sportivo.
Chi volesse avere altre informazioni sull’Orasport può consulta-
re il sito internet della Parrocchia o… meglio ancora, venirci a
trovare sul campo di via Avigliana!

Alessandro Busca
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I ragazzi dagli 11 ai 13 anni, ogni
sabato pomeriggio e un’intera
domenica al mese hanno l’op-

portunità di partecipare, insieme ai loro amici, al GRUPPO GRIFFI facendo
un cammino in preparazione alla Confermazione.
Con la Cresima i ragazzi iniziano per davvero la loro vita da credenti attivi
nella comunità, confermando così la volontà ed il desiderio di proseguire
il cammino con Gesù come suoi discepoli.
Affinché possano crescere nella fede e nell’unità dei figli di Dio è necessa-
rio che si sentano parte della comunità, infatti la più grande speranza de-
gli animatori è che i ragazzi si affezionino al Gruppo Griffi così da poter
continuare la vita d’oratorio anche dopo la Cresima, fino a scoprire il pro-
prio posto nella Chiesa. Per questo buona parte del sabato pomeriggio è
dedicato a giochi ed attività per creare un clima di amicizia e rispetto reci-
proco; inoltre ogni mese i ragazzi hanno l’opportunità di trascorrere una
intera giornata insieme: la Domenica Griffi, in cui, Messa, pranzo e pome-
riggio insieme, favoriscono ancora di più il clima di famiglia.
MA IL GRUPPO GRIFFI NON È SOLO QUESTO!!
Oltre ad affezionarsi al gruppo è importante che i ragazzi si affezionino a
Gesù. Infatti lungo questo cammino abbiamo conosciuto meglio il nostro
Maestro e lo abbiamo sentito vicino anche tramite esperienze concrete.
Quattro grandi domande ci hanno accompagnato lungo tutto l’anno: chi
è Gesù, chi è il cristiano, cos’è la Chiesa e cosa sono i sette sacramenti.
Questi temi sono stati sviluppati in maniera diversa a seconda dell’età: con
i ragazzi di prima media ci si è soffermati sulla conoscenza di se stessi,
della propria famiglia, prendendo come modello la Famiglia di Nazaret,
sulla bellezza e importanza della Messa, fulcro della vita cristiana, e sui
comandamenti. Con i ragazzi di seconda ci siamo concentrati invece sul-
l’importanza di rimanere se stessi, poiché ognuno di noi è prezioso così
com’è agli occhi di Dio, sulla conoscenza più approfondita del sacramen-
to della Confermazione e sul dono più grande che riceveranno con la Cre-
sima: lo Spirito Santo e i suoi doni.
Attraverso questo cammino, pensato per loro, noi animatori speriamo che
i ragazzi arrivino pronti e consapevoli del passo importante che compiran-
no, ma una speranza ancor più profonda ci ha motivati durante l’anno,
che i ragazzi sappiano accettare la sfida di essere discepoli e quindi di po-
ter testimoniare l’Amore di Dio Padre senza paura e rendere così il mondo 

un luogo migliore.
Gli animatori

… che forza   
ragazzi!!!



La nostra parroc-
chia, sempre mol-
to attiva, si appre-

sta a chiudere un anno
pastorale molto bello e ric-
co di iniziative e si avvia a
grandi passi verso l’estate.
L’estate è una stagione ric-
ca di frutti: sono numerosi -
più che nelle altre stagioni -
i bambini che vengono bat-
tezzati, le prime comunioni e le cresi-
me, i matrimoni... Tante famiglie che
vivono un evento di fede che segnerà
per sempre la loro esistenza.
Dietro a questi eventi c’è tanto lavoro
di catechisti e animatori ed è l’impe-
gno principale della parrocchia, il ser-
vizio dell’evangelizzazione e della ca-
techesi sistematica.
A volte si ha quasi l’impressione che
“passata la festa, gabbato il santo” e
che tutto si riduca alla festa di un
giorno. Noi, invece, siamo convinti
che di tutto il tempo e le risorse usa-
te, qualcosa di buono rimanga. Siamo
certi che seminare la Parola di Dio
non è mai tempo sprecato. Il seme
della Parola produce sempre qualche
frutto: viene da Dio e torna al suo Au-
tore dopo aver operato sempre qual-
che trasformazione nei cuori e nella
storia delle persone. Questa convin-
zione ci fa andare avanti con entusia-
smo e generosità.

Ringrazio quindi tut-
ti i miei collaboratori, catechisti ed
animatori in primis per l’impegno, la
costanza, la fedeltà a Dio e alle perso-
ne che Dio ci affida. La ricompensa
più bella è già l’onore di poter lavora-
re nella vigna del Signore.
Ora ci prepariamo a vivere la stagione
pù bella: le grandi feste di Pentecoste,
del Corpus Domini e della Consolata,
poi l’ESTATE RAGAZZI e i CAMPI
ESTIVI dell’oratorio.
La Consolata è per la nostra parroc-
chia festa patronale perchè a lei, Pa-
trona di tutta la diocesi, è stata affida-
ta la nostra comunità. Da qualche an-
no a questa parte non è più festa di
piazza con giostre, ballo e coscritti
perchè anche a Collegno, come da al-
tre parti, questi usi e costumi sono ve-
nuti meno con il cambiare dei tempi.
Ma resta invece sempre attuale la fe-
sta religiosa, con la processione della
Consolata, con la Messa solenne e con
il grande concerto del nostro coro par-
rocchiale.

Il tutto in apertura di quattro settima-
ne di festa con i nostri bambini, ra-
gazzi, adolescenti e giovani.
La più bella festa dell’anno: ESTATE
RAGAZZI!!
Quattro settimane di vita di gruppo
con la serenità di chi si vuole bene e
vuole bene al Signore: giochi, canti,
piscina, gite, avventura ma anche pre-
ghiera e vita di comunità. L’obiettivo
principale di Estate Ragazzi è quello
di legare le giovani generazioni all’O-
ratorio dove per tutto l’anno si cer-
cherà di crescere insieme imparando
a diventare “onesti cittadini e buoni
cristiani”.
I campi estivi sono per l’Oratorio la
conclusione speciale di un anno di vi-
ta di gruppo ma anche il rilancio del-
l’anno successivo. Le settimane di
campo restano nella memoria di tutti,
uno dei ricordi più luminosi della vi-
ta. Quei ricordi che gettano un fascio
di gioia e di luce a tutta l’esistenza.
Già in prima pagina don Claudio par-
lava di vacanze... auguro di cuore a
tutti buona estate sia per chi parte sia
per chi resta e buon riposo fisico e
spirituale. Il nuovo anno pastorale
che inizierà in settembre ci trovi ben
disposti a fare ancora tanta strada in-
sieme. don Mimmo
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Nella settimana che ha preceduto la S. Pasqua è ter-
minato il corso del dott. Carlo Miglietta sul tema
“La famiglia secondo la Bibbia”.

È stata una preziosa opportunità offerta alle nostre comuni-
tà: un corso completo e organico sulla spiritualità biblica
del matrimonio.
Esistono corsi di preparazione al matrimonio, corsi per ge-
nitori, corsi di psicologia e tecniche di relazione ma questi
incontri sono stati qualcosa di diverso. Hanno percorso in
modo sistematico tutto l’Antico e il Nuovo Testamento alla
ricerca delle radici bibliche della spiritualità matrimoniale.
A partire dalla Genesi sono stati spiegati, con riferimenti e
citazioni, i fondamenti dell’unione coniugale: la bellezza
della sessualità (adam = la creatura è composta da due lati:
quello maschile e quello femminile e la loro complementa-
rietà è immagine di Dio), la fedeltà, l’indissolubilità.
È stato messo in evidenza come la coppia sia “profezia di
Dio” cioè chiamata ad una spiritualità coniugale profonda
ed impegnativa ma nello stesso tempo gioiosa e liberante.
Questo modo di vivere il matrimonio è, a volte, difficile; per
questo l’uomo e la donna possono attingere dall’amore di
Dio la forza per sostenere e rendere fecondo il loro vincolo.
Attualmente sono in aumento le persone che si trovano a
soffrire a causa di esperienze definite “irregolari” rispetto al
piano di Dio sul matrimonio.
La riflessione sul tema “Quando amare è difficile” (che è an-

che il titolo di un libro del dott. C. Miglietta) da un lato ha
messo in evidenza che, a volte, siamo chiamati a vivere l’a-
more in modo eroico, per non venir meno alla nostra pro-
messa e dall’altro lato ci ha aiutato a capire come essere vi-
cini a chi è in difficoltà a causa delle diverse situazioni af-
fettive.
Le nostre comunità sono chiamate ad interrogarsi sulle tan-
te realtà di sofferenza dovute a parziali o totali fallimenti
della vita matrimoniale e ad adoperarsi per promuovere una
sempre più attenta, pastorale e familiare che sia in grado di
dire la verità ma che la sappia esprimere con amore e mise-
ricordia, in uno spirito di vera e sincera accoglienza.
Questi incontri, dunque, sono stati un’occasione di rifles-
sione per coloro che si preparano al matrimonio perché, co-
noscendo con serietà l’impegno che vanno ad assumere, si
formino per costruire un’unione coniugale salda e felice;
per chi è già sposato perché sappia prevenire le crisi; per le
coppie in difficoltà perché riescano a ricucire le incom-
prensioni e gli strappi; per tutti coloro che vivono situazio-
ni di sofferenza perché nelle loro fatiche e angosce si senta-
no sempre avvolti dalla tenerezza di Dio; per le nostre co-
munità affinché non dimentichino mai che la salvezza è
sempre un dono gratuito di Dio; che solo Lui è la fonte del-
la speranza e della forza ma noi, da parte nostra, possiamo
dare fiducia ai fratelli e sostenere chi è scoraggiato.

Virginia e Andrea Savino

Piccoli SEMI... crescono
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22 MAGGIO PROCESSIONE CITTADINA DEL CORPUS
DOMINI

25 MAGGIO MESSA DELLE 11 SI CONCLUDE ANNO
CATECHISTICO

31 MAGGIO - 2 GIUGNO PELLEGRINAGGIO A ROMA

7/8 GIUGNO CRESIME RAGAZZI GRUPPO GRIFFI

13 GIUGNO PROCESSIONE DELLA CONSOLATA PER
LE VIE DEL QUARTIERE

14 GIUGNO FESTA IN ORATORIO

15 GIUGNO ORE 11 S.MESSA NELLA FESTA PATRO-
NALE CON DON RENATO ROSSO NOSTRO MISSIO-
NARIO IN BANGLADESH

15 GIUGNO ORE 21 GRANDE CONCERTO DEL NO-
STRO CORO PARROCCHIALE

16 GIUGNO INIZIA ESTATE RAGAZZI LE QUATTRO
SETTIMANE TERMINANO IL GIORNO 11 LUGLIO

Nella notte tra lunedì e
martedì 22 aprile è tor-
nato a Dio il caro dottor
Francesco. Era un uomo
molto religioso e viveva il
suo essere cristiano in
modo sobrio ed essenzia-
le, senza fronzoli, ma so-
lido. Ricordava spesso e
volentieri il suo amico e

compaesano card. Michele Pellegrino ed il suo
caro fratello don Giorgio di cui sentiva forte la
mancanza.
Era un medico molto preparato, molto competen-
te e stimato. I suoi pazienti lo ricordano con ri-
spetto ed affetto grande perchè non curava solo
con le medicine e le ricette ma con amore attento
alla persona nel suo insieme.
In qualsiasi momento della giornata era disponi-
bile ed apriva la sua porta alle persone sofferenti
o preoccupate.
Molto vicino alla parrocchia, frequentava con as-
siduità e cordialità e per tutti aveva una parola
gentile.
Anche i salesiani della LDC lo ricordano con tanto
affetto come loro medico di famiglia.
Sentiamo la sua mancanza, ma con molta sereni-
tà lo abbiamo presentato a Dio certi che dal para-
diso ci guarda felice.
La Santa Messa nel trigesimo giorno sarà cele-
brata il 24 maggio alle ore 18,30 festa di Maria
Ausiliatrice.

Il dott. Francesco Salomone
è tornato alla Casa del Padre

B.V. Consolata Collegno

Don Renato ci scrive dal Bangladesh 
dopo il Ciclone Sidor

«Non solo gli angeli custodi si occupano dei bambini, ma tutti coloro che so-
lidarizzano con loro, in primo luogo i genitori e se questi non ci sono più, i
nonni, gli zii o parenti, oppure coloro che li adottano affinché a questi bam-
bini non manchi la famiglia. Grazie a tutti coloro che… ci hanno dato la
possibilità di offrire loro, attraverso scuola, cibo e medicinali, un futuro mi-
gliore. Si deve aggiungere il fatto che negli ultimi nove mesi il Bangladesh
è stato flagellato da un Ciclone e un’Alluvione che hanno messo mezzo pae-
se in ginocchio sott’acqua… i vostri aiuti… sono una preziosità che solo
Dio vi può ricompensare e io mi unisco per dire tutta la mia gratitudine». 

La lettera integrale può essere letta sul sito: 
//bvc.altervista.org/lettere.htm

Parliamo di

6/4/2008

3/2/2008

NOTIZIE MISSIONARIE

Comunioni

16/12/2007
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Madonna dei Poveri

I discorsi pronunciati dal
Santo Padre in occasione
del suo recente viaggio ne-

gli Stati Uniti sono una pre-
ziosa raccolta di indicazioni
ed esortazioni rivolte non so-
lo ai potenti della terra ma a
noi tutti. 
In un passo del discorso di
benvenuto tenuto alla Casa
Bianca il Santo Padre dice: 

“Le credenze religiose
furono un’ispirazione co-
stante e una forza orien-
tatrice…..una fonte pre-
ziosa di discernimento ed
un’ispirazione per perse-
guire un dialogo ragione-
vole, responsabile e ri-
spettoso nello sforzo di
edificare una società più
umana e più libera.”

Questo concetto ci invita ad
una riflessione, ad un esame
su come tutti noi intellettual-
mente ci muoviamo quando
dobbiamo fare delle scelte o,
ancor più, prendere posizio-
ne. Ci muoviamo consideran-
do la religione come unica e
vera forza orientatrice oppure
ci esprimiamo avvalendoci,
anche involontariamente, di
stereotipi, pregiudizi, luoghi
comuni? La nostra cultura at-
tribuisce ai termini stereotipo
e pregiudizio un forte signifi-
cato negativo, tanto che è ra-
ro trovare chi riconosca espli-
citamente di pensare o agire in
base ad essi.
Tuttavia, a causa della sovrab-
bondanza di informazioni e
contatti che caratterizzano la
nostra società, siamo in parte
costretti al loro uso dalla ne-
cessità di organizzare le no-
stre idee sulla realtà che ci
circonda e nella quale vivia-
mo. In questo lodevole tenta-
tivo di razionalizzazione cor-
riamo quindi il rischio, anche

inconscio, di fare nostri giu-
dizi precostituiti, di avvalerci
di conoscenze non verificate
o quantomeno di acconten-
tarci di spiegazioni semplici-
stiche, di lasciarci persuadere
da impressioni superficiali.

In sintesi, corriamo il rischio
di muoverci sulla base di ste-
reotipi e pregiudizi che, per
loro natura, rinchiudono uo-
mini e cose entro schemi ri-
gidi e preconfezionati impe-
dendoci di conseguire l’ob-
biettivo di darne una defini-
zione o una valutazione arti-
colata e prospettica. 
Al contrario la religione, inte-
sa come l’insieme delle rispo-
ste alle domande fondamen-
tali per l’essere umano (chi so-
no? da dove vengo? dove va-
do?) ci aiuta a non incorrere
in questo errore in quanto,
per sua natura, non congela,
non imprigiona l’uomo, ben-
sì lo valorizza nella sua com-
plessità accompagnandolo in
un lungo cammino di crescita
verso l’infinito e l’eterno. 

Facciamo nostro, pertan-
to, l’invito del Papa ad
avere sempre presente 
la nostra religione come 
vera forza orientatrice, 
e scegliamola come mez-
zo di discernimento e di
ispirazione, in ogni mo-
mento della nostra vita.

F. Pelizzari

PARROCCHIA MADONNA DEI POVERI

Via Vespucci 17, Collegno - Tel. 011.4117485 - 4116904
web: www.madonnadeipoveri.it   e-mail: madonnadeipoveri@libero.it 

Sante Messe
ORARIO NORMALE 
Feriali: 8.30 - 18.00   
Festive: 8.30 - 10.30 - 11.15 - 18.00

ORARIO ESTIVO 
(dal 30 giugno al 29 agosto) 
Feriali: 8.30   
Festive: 8.30 - 10.30 - 18.00

5 – 8 Giugno
Festa del Volontariato 

8 Giugno
Festa Patronale 
ore 11 S. Messa solenne
ore 21 Processione solenne 

in onore della Patrona

P R O S S I M I   A P P U N TA M E N T I

PREGHIERA ALLA MADONNA DEI POVERI

Nostra Signora di Banneux, Madre di Dio e del Salvatore,
Madre di Dio, Madonna dei Poveri, tu ci hai invitati a cre-
dere in te e ci hai promesso di credere in noi. 
In te riponiamo la nostra fiducia. Dégnati di ascoltare le
preghiere che ci hai invitati ad innalzarti; abbi pietà delle
nostre miserie spirituali e temporali. Ridona ai peccatori i
tesori della fede e ottieni per i poveri il pane quotidiano.
Aiuta gli ammalati, allevia la sofferenza, prega per noi e in-
tercedi affinché il Regno di Cristo si estenda su tutte le na-
zioni. Amen.

IL MESSAGGIO 
A MARIETTE BECO

Domenica 15 Gennaio 1933: 
La Vergine ci invita c
on un cenno. 

Mercoledì 18 Gennaio 1933: 
Immergi le tue mani nell’acqua 
di questa sorgente riservata a me
Buona sera, arrivederci. 

Giovedì 19 Gennaio 1933:
Io sono la Vergine dei poveri, 
Madre del Salvatore Madre di Dio
Questa sorgente è per tutte 
le nazioni, per gli ammalati.
Io pregherò per te. Arrivederci 

Venerdì 20 Gennaio 1933: 
Io desidererei una piccola cappella.

Sabato 11 Febbraio 1933:
Io vengo a sollevare il dolore. 
Arrivederci

Mercoledì 15 Febbraio 1933:
Credete in me, io crederò in voi,
pregate molto.

Lunedì 20 Febbraio 1933:
Mia cara figliola, prega molto. 
Arrivederci.

Giovedì 2 Marzo 1933:
Io sono la Madre del Salvatore,
Madre di Dio. Pregate molto. Addio

UNA RIFLESSIONE: a Collegno nel 1980 è sta-
ta costruita una nuova Chiesa e attorno ad es-
sa si è sviluppata una nuova comunità. Oggi,
trascorsi 28 anni, dobbiamo continuare a cre-
scere e a far frutti. Maria, la S. Vergine dei Po-
veri, benedica e protegga tutti i fedeli e li fac-
cia crescere nell’amore.

Orientarci verso 
l’INFINITO,

l’ETERNO

LA VERGINE DEI POVERI,
NOSTRA PATRONA
È il 1933 quando si presenta a Mariette, in Belgio. Nel mondo già spira-
no venti di guerra ma il suo annuncio è costruito sulla pace, sulla positi-
vità. Basta un cenno e il mondo comprende il suo messaggio. L’acqua, la
sua acqua è per tutti e ci solleva, ci porta in alto, insieme. Con Lei andia-
mo a costruire l’essenziale:

Apparizioni della “Vergine dei poveri” a Banneux (Belgio)
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Collegno

Essere mamma è bello, ti senti piena di vi-
ta e di amore da donare ai propri figli. E
quando la famiglia non mi bastava più
ho cercato a lungo un impegno per
servire Gesù. Ho guardato ai proble-
mi e alle ansie di questo territorio e
insieme ad altre mamme ho voluto
dare la mia risposta cristiana. Con lo-
ro ho scelto di servire facendo cate-
chismo ai bambini e Gesù mi ha riempito
il cuore, la gioia di Cristo è entrata nel mio
cuore.
“Non vi lascerò mai soli” è una promessa largamen-
te mantenuta. Ho capito che oltre l’amore ai propri fi-
gli non devo dimenticare le infinite possibilità che na-
scono dalla ricerca della fede. Userò questi doni che
ho trovato e con impegno voglio testimoniare ai bam-
bini il mio amore a Gesù.
Eccomi, insieme a tante altre camme, per cammina-
re con i bambini, con la loro sete di conoscenza, pu-
ra, ardente e sincera. Per mettere ferma una pietra,
forse il pilastro fondamentale della loro vita.

Insieme agli altri Padri Agostiniani Scal-
zi e agli operatori della comunità che ope-
rano con lui nella missione tutto viene
condiviso, tempo, intelligenza e grande
fiducia nella Provvidenza. Lo spirito è
quello tipico del cristiano che, nel nome
di Cristo e con Cristo, opera nella cari-
tà. Le mansioni e i doveri di ognuno so-
no differenziati, sulle possibilità di tem-
po e di distanza di ciascuno e chi aderi-
sce partecipa dei beni spirituali, della
solidarietà e della condivisione.

Il Brasile è un’immensa nazione di 8 mi-
lioni e mezzo di Kmq e occupa quasi il
50% della superficie totale del continen-

te sudamericano. Gli abitanti, circa 155
milioni, sono per oltre la metà banchi e
per il resto mulatti meticci e neri; gli in-
dios sono ormai una piccola percentua-
le e vivono in Amazzonia o nelle riserve.
Un terzo della popolazione ha meno 
di trent’anni. Il Brasile è una Repubblica
federale, organizzata sul modello statu-
nitense, e consta di 23 stati, 3 territori e
1 distretto. Ottava potenza mondiale ha
un PNL pro capite di 2680 $
USA; tuttavia la forte di-
sparità sociale fa 
si che la stra-
grande mag-
gioranza

delle famiglie brasiliane viva al di sotto
della soglia della povertà e che questa
nazione sia la sesta per denutrizione. Il
tasso di mortalità infantile è molto alto
(6,7%). Lo sviluppo economico territo-
rialmente squilibrato e il continuo rin-
vio della riforma agraria hanno costretto
la popolazione all’esodo dalla campagna
ed all’inurbamento forzato che ha dato
vita al fenomeno, ormai tipico del Brasi-

le, delle enormi cinture di “Favelas”
attorno alle città.

Ecco, la cruda realtà è
sempre davanti a noi,

dappertutto. Il bi-
sogno e l’amore
chiedono ogni
giorno una rispo-
sta concreta. La
Chiesa, con un

accorato appello
lanciato ultimamen-
te dal Papa Benedet-

to XVI per l’Ameri-
ca latina, sottoli-
nea questa possi-
bilità di condivi-
sione, e ci ricorda
che tutto il nostro

futuro passa attra-
verso la condivisione.

Padre Airton ci chiede solidarietà per 
i progetti della sua parrocchia (scuola,
musica, teatro, sport, etc.), una piccola
goccia che serve a formare l’oceano, una
piccola testimonianza di come la vita sia
sempre un dono nonostante le difficoltà
e la povertà, a volte veramente estrema.
Ci racconta il sorriso dei bambini delle
favelas pronti ad aiutarsi l’un l’altro e la
vivacità ed efficienza delle scuole che i
volontari e le suore hanno costruito.
Ci propone, … un consiglio per tutti:
dedicare un po’ del proprio tempo per
capire il Brasile, perché stando vicino a
chi non ha si comprende di più il senso
vero della vita.

A. Fulcheri

4° Edizione della 

FESTA DEL VOLONTARIATO
da Giovedì 5 a Domenica 8 GIUGNO 2008

Presso la Parrocchia Madonna dei Poveri
Via Vespucci 17 - Borgata Paradiso - Collegno

“meeting del volontariato e delle solidarietà”

BATTESIMI

PAGLIALONGA Daniele, DE WOLFE Samuele Ful-
cheri, MAIORCA Beatrice, ORLANDO Sibilia,
TRUCCHIERO Gabriele, LIBERATORE Marta, PRU-
DENTE Andrea, FURCHI Mattia, MURATORE Mar-
tina, D’ADDIO Elisa, SANFILIPPO Cristiano, ME-
NEGALLI Sara, CALABRARO Francesco, MODICA
Noemi, MODICA Denise, FANTINI Samuele, PRIL-
LA Rosanna, MOSCA Ilaria, CHIARON Alessia, BO-
LOGNA Giorgio, TOZZO Davide, OCCHIPINTI Arianna

DEFUNTI 

GILARDONI Ida, SANDRINI Rosa, BEBER Marghe-
rita, VENTURA Carmine, FABBRONI Gina, MEN-
NUNI Giovanni, ROSSETTO Elisabetta

MATRIMONI 

EVANGELISTA Muro – MANA Karin, OLUIVIERI
Andrea – FORLIN Laura

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dall’11 febbraio a 6 maggio

MAI PIÙ SOLA

4° Festa del Volontariato, da Giovedì 5 a Do-
menica 8 Giugno 2008; nell’area Campi Spor-
tivi della Parrocchia Madonna dei Poveri – Via
Vespucci 17 – Collegno (To).
Questa manifestazione di anno in anno sta cre-
scendo nella sua identità, per rispondere ad
una esigenza sentita da tutti, si propone nella
Comunità Parrocchiale per raggiungere con la
collaborazione sempre più attiva delle Associa-
zioni, una tradizione ormai consolidata, che ve-
drà Genova impegnata nell’11° edizione, Spo-
leto alla sua 7° realizzazione e Collegno (To) al-
la 4° esperienza.

Organizzata dall’Associazione MILLEMANI
“InSIeme X con:” Collegno e dal Gruppo Ran-
gers G.R.M.P. onlus, con le Associazioni “MO-
VIMENTO RANGERS”, “MILLEMANI per gli altri”
(associazioni di volontariato ONLUS, senza
scopo di lucro, che hanno come finalità, tra le
varie attività, quella di promuovere il volonta-
riato creando momenti di aggregazione e di col-
laborazione tra le associazioni stesse);in colla-
borazione con la Parrocchia Madonna dei Po-

veri di Collegno (To) e con l’ASSOCIAZIONE CIT-
TADINI

Scopo e prerogativa della manifestazione è
quella di:
• creare un momento di aggregazione tra le

varie associazioni che operano sul territorio
piemontese;

• promuovere la cultura del volontariato e del-
l’impegno sociale;

• offrire la possibilità di una “Festa” all’inse-
gna dello stare insieme, per favorire legami
orizzontali tra le associazioni, per instaura-
re collaborazioni e sinergie; dare, inoltre, un
messaggio cristiano di amore, creare quel
clima di solidarietà, amicizia e apertura ver-
so tutti. Contribuendo alla realizzazione di
un punto d’incontro tra associazioni, abitan-
ti della città sensibili alle tematiche del vo-
lontariato, e tutti i cittadini.

Se vuoi saperne di più su di noi…visita i siti:
www.millemani.org e

www.movimentorangers.org

Dal Brasile
GLI AGOSTINIANI...
Padre Airton Mainardi, alcuni anni fa è stato Parroco della nostra Parrocchia. Oggi ci scrive
dal Brasile, dalla Parrocchia di “Santa Rita dos Impossiveis” di Rio de Janeiro, dove è parroco.
Con alcune foto che ci ha inviato ci parla della vita di laggiù e ci chiede un aiuto.



Ho avuto notizia della bella nuo-
va iniziativa intrapresa dalle cin-
que parrocchie collegnesi: l’usci-
ta cioè del primo numero del
periodico “Collegno Comunità”.
Ho avuto modo di leggerlo, e ho
constatato che una piccola ma
qualificata e vivace redazione ha
messo in campo un prezioso pe-
riodico informativo per la popo-
lazione, centrato sui programmi
di animazione pastorale e sulla
vita della città. 
Proprio su quest’ultimo aspetto
mi vorrei soffermare, perchè ho
particolarmente condiviso l’am-
pio spazio riservato alla scuola
dell’infanzia Teresa Maggiora e
alle suore di Maria Ausiliatrice,
che dal prossimo settembre la-
sceranno, per dedicarsi ad altre
forme di apostolato, così come
disposto dalla congregazione. 
Questa scuola, infatti, occupa
nella città di Collegno, un posto
speciale. 
Attiva da oltre 60 anni, di pro-
prietà comunale per lascito del
sig. Maggiora, che volle che fos-
se intitolata alla sig.ra Teresa
Maggiora, la scuola ha accol-
to generazioni e generazioni di
bambini e bambine, riservando
sempre a loro e alle loro fami-
glie quella speciale attenzione e
sollecitudine derivante proprio
dalla sensibilità delle Suore che
si sono succedute, e che sempre
hanno improntato il loro opera-
to al carisma educativo di Don
Bosco. 
Per arrivare ai tempi nostri, con
disponibilità e preparazione, la
scuola è diventata “paritaria”, si
è integrata in quello che si defi-
nisce il “Sistema educativo e for-

mativo della città”, partecipan-
do attivamente nel confronto con
le altre scuole sulla didattica e
sulle forme di sostegno alle fami-
glie, specie quelle in difficoltà. 
Il Comune ha operato importan-
ti investimenti di qualificazione
della struttura e, per l’interesse
storico che la scuola riveste, per
l’ingente numero di famiglie in-
teressate – sono 150 i bambini
iscritti – nonché per continuare
una tradizione pedagogica di co-
sì lunga durata, as-
sicuriamo anche in
futuro il pieno soste-
gno al funzionamen-
to della scuola, dan-
do così ulteriori cer-
tezze alle famiglie. 
Ancora, pertanto, un
particolare apprez-
zamento alle Reli-
giose, per l’impegno
profuso in questi de-
cenni, con l’auspicio
che possano ancora
accompagnarci nella
transizione. Ma, se
mi è permesso, anche
un forte incoraggia-
mento agli insegnanti, genitori e
nonni dell’omonima Associazio-
ne “Teresa Maggiora”, affinchè
continuino ad operare con sere-
nità ed iniziativa, perchè la Cit-
tà ha proprio bisogno di “buone
pratiche educative”, di istituzio-
ni che affiancano e valorizzano
le famiglie, di spazi di ascolto, di
accoglienza. 
Complimenti per il giornale e
buon lavoro alla redazione!

Silvana Accossato
Sindaco di Collegno
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Ufficio Parrocchiale:
Lunedì – Mercoledì –
Venerdì  
dalle 17  alle 18.30
Sante Messe
Giorni festivi:
ore 8.30 – 10.30 – 18 
(escluso luglio 
e agosto)
Sabato e prefestivi:
ore 18
Giorni feriali: ore 18
Confessioni
Sabato dalle ore 10 alle 12

Adorazione Eucaristica
Martedì e Venerdì 
dalle 17 alle 18

Via XX settembre 10, Collegno - tel. 011.781327 
fax  011.7804612    
web: http://www.sanmassimo.netsons.org/
e-mail: parr.sanmassimo@alice.it 

PARROCCHIA SAN MASSIMO

RICEVIAMO e VOLENTIERI 
PUBBLICHIAMO

Diciamo grazie a ciascuno
per le varie espressioni di affetto che ci
avete manifestato. Tutti custodiamo nel
cuore, nella memoria, volti, immagini, av-
venimenti, circostanze che hanno tracciato
la storia di questa casa. Generazioni di
Collegnesi, in più di 60 anni, hanno tra-
scorso i periodi più sereni e ricchi di senso
della loro vita, nella scuola “Teresa Mag-
giora”.Una scuola che raggiunge un simi-
le traguardo, merita attenzione, grande
ammirazione, curiosità, per intuire il se-
greto che ha saputo educare generazioni
di bimbi, offrire aiuto e conforto ad altret-
tante famiglie, amici, simpatizzanti e so-
stenitori dell’opera. Il segreto è quello di
don Bosco, che diceva: ”Per educare biso-
gna essere in tanti, con un unico Proget-

to educativo, dentro un
ambiente di gioia, di fe-
sta, di grande partecipa-
zione, di responsabilità,
di condivisione di valori
umani e cristiani”. Mi pa-
re importante sottolineare
che la Scuola continuerà
ad offrire il suo servizio
educativo nello stile che le
è ormai proprio! Oggi, co-
me ieri, don Bosco ci chia-
ma tutti a raccolta per
schierarci a favore dei no-
stri bambini: è una sfida
seria. L’invito è quello di
radunare tutte le forze,
per testimoniare l’unione

della Famiglia salesiana e continuare a
seminare valori, ad essere presenti nella
scuola con il volontariato (come già state
facendo con tanta generosità), a sostener-
la con tutti i mezzi e a continuare a semi-
nare, le azioni che traducono in realtà le
intuizioni pedagogiche del Santo dei gio-
vani. Un Grazie particolarmente intenso,
va ai componenti del CONSIGLIO DI AM-
MINISTRAZIONE, tutti volontari che lavo-
rano con passione e grinta nel nome di
Don Bosco,perché la Scuola Teresa Mag-
giora sia sempre: SCUOLA CHE EDUCA,
CASA CHE ACCOGLIE, CORTILE DOVE SI
VIVE LA FESTA, L’ALLEGRIA E L’AMICIZIA.
L’educazione nello stile di don Bosco ha bi-
sogno di voi ex-allieve/i, di voi genitori, di
voi nonni, di voi amici e simpatizzanti, e
collaboratori. Siamo scuola cattolica pari-
taria che opera sul territorio e per il territo-
rio, per formare onesti cittadini e buoni cri-
stiani... Le Suore Figlie di Maria Ausiliatri-
ce, insieme alla comunità ecclesiale e civi-
le di Collegno, vi ringraziano di cuore per
tutto quello che continuerete a fare per so-
stenere un’opera educativa così preziosa.
Seminate gioia, speranza, seminate buo-
ni ricordi e buone parole… Seminate amo-
re, seminate Dio, perché Dio è la garan-
zia della vostra vita e di quella dei vostri
bimbi.Le suore, comunque, non vi lasce-
ranno ancora, ma continueranno per qual-
che tempo ad essere presenti nella scuola
per accompagnare insegnanti, genitori e
personale verso una graduale conduzione
autonoma.

Suor Giuseppina

Nella programmazione annuale degli incontri di for-
mazione con le famiglie dei bambini che frequenta-
no il catechismo, quest’ anno don Claudio ha invi-
tato il Professor Zucchi e la professoressa Moletto
del Centro Nazionale Documentazione e Ricerca Pe-
dagogia dei Genitori della città di Collegno. Il primo
incontro si è tenuto il 27 febbraio dal titolo “Valo-
rizzazione delle competenze educative dei genitori”
e il secondo incontro si è tenuto il 12 marzo atti-
vando i gruppi di narrazione: “I genitori raccontano
i loro figli”. Gli incontri proposti , aperti a tutti, so-
no stati molto interessanti. Ci è stata fornita l’ opor-
tunità di confrontarci sull’ educazione data ai nostri
figli “raccontandoli” ed esprimendone la positività
delle sensazioni e delle immagini che non avevamo
mai avuto l’ occasione di dire se non nei nostri pen-
sieri o in famiglia. Riteniamo che questi momenti,
catechiste e genitori, siano stati utili per conoscerci
meglio e poterci aiutare vicendevolmente. Pensiamo
che sia importante intensificare questo tipo di in-
contro perchè ci aiuta a riflettere, a confrontarci, a
comunicare con maggior chiarezza le emozioni, i
sentimenti che ognuno di noi tiene in serbo nel pro-
prio cuore. INVITO tutti coloro che non erano pre-
senti a non perdere le occasioni future, ricordando 

che i figli sono il nostro bene
più prezioso.

La catechista Laura Leo

Incontri con le
FAMIGLIE

BATTESIMI

PIACQUADIO Simone, SAN-
TANTONIO Silvia, FERRANDI-
NO Francesca, SALDARELLI
Vanessa, SERRAVALLE Chia-
ra, SAGGESE Asia, FABBIAN
Alessandro, FERRARIS Ema-
nuele, MILAN Edoardo, BOT-
TARO Fabio

CRESIME ADULTI

SANTANTONIO Silvia, NESPO-

LA Salvatrice, D’ANNA Rober-
to, DIONISIO Rita, AINO Mi-
chele, SALDARELLI Alessan-
dro

DEFUNTI

BERGAMINI Maria, FOLCO En-
zo, PELLEGRINO Vincenzo,
GUGLIELMINETTI Aldo, MOR-
RONE Filomena, COMINO Gi-
sella, PAISSA Antonello, NI-
COLA Maria

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dal 16 febbraio al 4 maggio

FESTA PATRONALE 
DI SAN MASSIMO
SABATO 7 GIUGNO
Presso l’oratorio:
Al pomeriggio giochi
Alla sera cena insieme e spettacolo Scout

DOMENICA 8 GIUGNO
Ore 10,30 S. MESSA
Seguirà la processione
con Lettura dei sermoni
di S. Massimo e sosta
presso la scuola 
dell’infanzia 
T. Maggiora per saluto
delle autorità
Alle nostre suore.
Pomeriggio spettacolo
teatrale proposto
dai ragazzi dell’oratorio:
Il gobbo di Notre Dame.



San Massimo Collegno
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DAGLI ANIMATORI
Il gruppo è per noi un momento di unione. È importante lo
stare insieme tra amici, con persone coetanee con cui pos-
siamo confrontarci, parlare, esprimere le idee e discutere
sui diversi argomenti che, dagli altri, possono anche essere
ritenuti banali, ma che a noi toccano da vicino. Grazie ai no-
stri animatori, crescendo, abbiamo imparato ad apprezzare
il valore della condivisione, ed è proprio per tutto questo
che abbiamo preso la decisione di condividere con voi que-
sta esperienza scegliendo di essere ora noi animatori e re-
sponsabili. Sarà una crescita comune, nostra e vostra. Ci
auguriamo che partecipiate numerosissimi. 

Elisabetta, Luca, Marina

Beghelli Daniele, Depaoli Luca, Giacometto Samuele, Tabata Viviana,
Gondos Claudia, Lupini Ilaria, Piombo Giulia, Borio Cristiano, Brio France-
sca, Castellucchio Elisa, Colangelo Roberto, De Mori Davide, Dettori Fran-
cesca, Imperiale Carlotta, Lecca Giovanni, Naso Salvatore, Piasentin Fa-
biana, Sandrolini Giulia, Schiavo Alessio, Stanzù Claudio, Chiappari Ludo-
vico, Corino Arianna, D’Imperio Albachiara e Federico, Genzano Ilaria, Leo-
nardi Sara, Masciavè Jacopo, Miranda Matteo, Troglia Eugenio, Americo
Antonella, Chiantia Alessandro, D’Ambrosio Vincenzo, Giughese Irene,
Massasso Ilaria, Morena Ivana, Pattarino Bruno, Pozzati Paolo, Zonatta
Mattia, Massano Maddalena. 

Dopo la Cresima, un gruppo di ragazzi
e ragazze volenterosi di continuare un
cammino di catechesi iniziata in secon-
da elementare, ha deciso di ritrovarsi il
venerdì sera dalle 18.00 alle 19.30 per
discutere insieme di vari argomenti che
ci riguardano. La nostra storia è inizia-
ta con il ritiro di Loano nel 2006, primo
anno di gruppo, ma la svolta più im-
portante è avvenuta con il ritiro a Bar-
cenisio dello scorso anno con la conso-
lidazione del gruppo. Da quest’unione
è nato il nome del gruppo ovvero “Wall-
boys”, che vuol dire “ragazzi del muret-
to”. Il nome deriva dall’abitudine che ci
siamo dati tutte le domeniche prima
della Santa Messa di trovarci alle 10.15
al muretto di fianco alla chiesa. Abbia-
mo partecipato a numerose iniziative
come la Colletta Alimentare, la Corri-
Collegno, 60 minuti con Dio ed i tornei
di calcio e pallavolo organizzati dall’U-
nità Pastorale Giovanile. Siamo dispo-
nibili a partecipare a tutte quelle attivi-
tà in cui la comunità ci coinvolgerà per

dare segno ed evidenza della nostra
presenza. Dall’anno scorso siamo im-
pegnati in oratorio e nell’estate ragazzi
dove stiamo seguendo il percorso per
diventare delegati giochi e aiuto ani-
matori, percorso difficile ma che ogni
settimana ci gratifica. In tutto siamo
venticinque persone tra animati, ani-
matori, Don e le catechiste volontarie
che ci aiutano a realizzare i campi esti-
vi. Testimonianza delle nostre attività è
il sito che abbiamo creato e che vi invi-
tiamo a visitare all’indirizzo: www.wall-
boys.altervista.org Se avete tra i dodici
ed i quindici anni e volete partecipare a
questa attività vi aspettiamo il venerdì
alle ore 18.00 presso l’oratorio della
Parrocchia San Massimo – Collegno
(To). A voi, ragazzi che ricevete la Cresi-
ma quest’anno, e volete provare delle
esperienze come le nostre Vi invitiamo
a partecipare al nuovo gruppo post
cresima che nascerà il prossimo anno.
In bocca al lupo.

Il Gruppo Wallboys

DAL VOSTRO DON
Voi ragazzi cresimandi state per diventare una bella co-
munità e iniziare un’importante avventura di gruppo. So-
no convinto che avete una marcia in più. Non importa se
ancora non ve ne rendete pienamente conto ma spero
che con i vostri animatori, Marina, Betta, e Luca e il vo-
stro responsabile Felice, riuscirete presto a capirlo. Gli
animatori sapranno offrirvi tante possibilità per aiutarvi a
realizzare il meglio di voi stessi. Cari ragazzi, non molla-
te il gruppo ma scegliete di diventarne protagonisti. Pro-
gettate tutta la vostra vita con degli ideali grandi, belli,
dignitosi, nel realizzarli sarete contenti di voi stessi.

DALLE CATECHISTE
Carissimi ragazzi, siamo arrivati ad un momento impor-
tante della vostra vita. Dopo aver ricevuto lo Spirito San-
to nel Sacramento della Confermazione dovrete dimo-
strare di essere veramente “Adulti in Cristo”. Avrete vi-
cino degli amici nuovi che vi accompagneranno e consi-
glieranno. A voi e a loro il nostro augurio affettuoso e la
nostra costante preghiera. Siete nel nostro cuore. Con
affetto le vostre catechiste Maria Laura, Franca, Loreda-
na, Maddalena, Anna.

ESTATE RAGAZZI
Da lunedì 16 giugno
a venerdì 14 luglio
dalle 8,30 alle 17,30

CAMPI A BARCENISIO
dal 27 al 29 giugno 1ª media
dal 5 al 6 luglio 3ª-4ª 
e 5ª elementare
dal 5 al 7 settembre 2ª-3ª media 
1ª superiore

ORARIO ESTIVO S.MESSE 
LUGLIO AGOSTO
Feriale ore 18 Martedì, 
Giovedì, Sabato
Festivo ore 8,30 - 10,30

UFFICIO PARROCCHIALE
LUGLIO
Mercoledì dalle 17 alle 18,30
AGOSTO
Per urgenze tel. 011781327
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Lettera dei GIOVANI ADULTI
CRESIMATI il 30 marzo

Ai ragazzi e alle ragazze che riceveranno 
la cresima il 25 maggio 2008 

Q uando avevamo la vostra età per motivi diversi abbiamo sospeso la scelta di con-
fermare la fede cristiana ricevendo il sacramento della S.Cresima. Ora che siamo
giovani adulti abbiamo sentito il desiderio di accettare il dono dello Spirito San-

to per completare la nostra preparazione cristiana. Abbiamo seguito un percorso di for-
mazione e di informazione durato quattro mesi in cui sono stati condivisi sia l’esperien-
za dell’essere amati da Dio e dell’amare i fratelli, attraverso Cristo, sia i contenuti teorici
sintetizzati nella preghiera del Credo e spiegati nel catechismo. Abbiamo anche condivi-
so, sostenuti dallo spirito di gruppo che si è costruito nel corso del tempo, le gioie, come
la crescita della piccola Vanessa , e le fatiche della vita di ogni giorno. Abbiamo capito che
la fede e la vita non sono due cose diverse. La fede staccata dalla vita è solo un sistema di
idee che non rende felici e, viceversa, la vita senza fede manca di un senso importante
perché sia speciale e straordinaria. Vi auguriamo di appassionarvi a Cristo perché è l’a-
mico più interessante, simpatico, fedele e comprensivo che si possa incontrare! Con af-
fetto vi salutano Alessandro, Michele, Rita, Roberto e Salvina insieme alla catechista Milva.

CRESIMANDI

Barcenisio casa vacanze parrocchiale



L a Chiesa Parrocchiale dedicata ai
Santi Massimo, Pietro e Lorenzo
(attuale San Lorenzo Martire) fu,

sino alla prima metà del secolo ap-
pena trascorso, l’unica Parrocchia
del territorio collegnese. L’edifi-
cio, voluto e costruito dalla co-
munità civica ed arricchito co-
stantemente di opere d’arte
dai Priori di Collegno succe-
dutisi alla guida della comu-
nità parrocchiale, è per ec-
cellenza uno scrigno di ope-
re d’arte di varie epoche e
stili. La caratteristica fonda-
mentale della Parrocchiale
è la presenza di numerose
opere dello scultore torine-
se Stefano Maria Clemente
(1719-1794): l’orchestra li-
gnea, il gruppo scultoreo del
battistero, le statue della nava-
ta e del coro, il pulpito, gli an-
gioletti a lato della grande an-
cona d’altare ed i crocifissi gli fu-
rono commissionati dal Priore di
Collegno Don Giuseppe Casimiro
Reynaldi, suo zio, a partire dagli ul-
timi due decenni del sec. XVIII. 
I fattori che spinsero Don Reynaldi a
commissionare le statue furono cer-
tamente estetici, ma anche e soprat-
tutto didattico-pastorali. Sino agli
inizi del ’900 non era raro che le o-
melie durante la S.Messa domenica-
le e le prediche vespertine fossero in
lingua piemontese per agevolare la
comprensione della dottrina ai fede-
li. Il Priore o i predicatori, rivolgen-
dosi ai fedeli dal pulpito, per impo-
stare l’omelia spesso si ispiravano al-
le statue. Esempio significativo del-
la valenza didattica delle opere del
Clemente è il gruppo raffigurante la
SS. Trinità che permetteva la presen-
tazione delle persone della Trinità
senza ricorrere all’impiego di ardui
passaggi dogmatici. 
Particolare cura prestò Don Reynal-
di nello scegliere i Santi che succes-
sivamente il Clemente scolpì. 
Per esempio: all’estremità dell’aula,
presso l’ingresso ed ai lati dell’altar
maggiore si fronteggiano i quattro
martiri della Legione Tebea: Soluto-
re, Avventore, Secondo e Ottavio.
San Massimo, infatti, primo Vescovo
di Torino, aveva dedicato l’intero suo
sermone XII ai Santi Solutore, Av-
ventore ed Ottavio. Don Reynaldi,
molto presumibilmente, ispirando-
si al citato sermone, commissionò
quindi al Clemente le statue dei San-
ti Martiri Torinesi. 
Ancora: ravvicinati presso l’asse tra-
versale mediano sono stati collocati i
quattro santi più cari alla religiosità 

della controriforma: San Carlo Bor-
romeo, San Filippo Neri, San Fran-
cesco di Sales e San Giovanni Nepo-
muceno. La venerazione di quest’ul-
timo era ben radicata nel territorio
collegnese, tanto che, nella vicina
chiesa della Confraternita di Santa
Croce, verso il 1730 circa, era co-
struito l’altare laterale destro dedica-
to proprio a San Giovanni Nepomu-
ceno ed alla Beata Vergine del Buon
Consiglio. 
Quanto alle statue di San Casimiro e
San Giuseppe, ovviamente invocate
per personale devozione dal Priore
Reynaldi, furono collocate nel coro
in modo appartato rispetto alle altre.

In questi secoli, le opere di Stefano
Maria Clemente hanno accompagna-
to silenziosamente la vita di ogni
parrocchiano dalla nascita sino alla

morte, aiutando a risvegliare e nu-
trire la fede dei collegnesi. Con
questa convinzione a partire
dal 2004, prima Don Leonar-
do Paradiso e poi l’attuale
Parroco Don Filippo Rai-
mondi hanno portato a ter-
mine questo importante ed
economicamente oneroso
cantiere di restauro che ha
permesso di salvaguardare
un patrimonio storico-arti-
stico di inestimabile valore.
Grazie al contributo della
Compagnia di San Paolo, al-
la collaborazione dell’Am-
ministrazione comunale, del-

la Curia Arcivescovile, di as-
sociazioni culturali locali e di

privati si è raggiunto un impor-
tante traguardo che ha permesso

di valorizzare questo tesoro artistico. 
La costituzione del Concilio Ecume-
nico Vaticano II sulla Sacra Liturgia
tratta espressamente dell’importanza
che la Chiesa attribuisce alla opere
d’arte in ambito liturgico: “Esse, per
loro natura, hanno relazione con l’infi-
nita bellezza divina, che deve essere in
qualche modo espressa dalle opere del-
l’uomo, e sono tanto più orientate a Dio
e all’incremento della sua lode e della
sua gloria, in quanto nessun altro fine è
loro assegnato se non di contribuire il
più efficacemente possibile a indirizza-
re religiosamente le menti degli uomini
a Dio” (n.122); si può senza alcun
indugio affermare che le statue del
Clemente, sin dalla realizzazione,
con la loro maestosità ed austerità
hanno pienamente ottemperato al
disposto conciliare indirizzando le
menti di generazioni di Collegnesi
alla contemplazione di Dio.
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DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dal 16 febbraio al 4 maggio

ESTATE RAGAZZI
Presso l’oratorio Gesù Maestro
Da lunedì 9 a venerdì 13 giugno
Da lunedì 16 a venerdì 20 giugno
Dalle ore 8 alle ore 13

Iscrizioni e informazioni: in oratorio ogni venerdì
dalle 17 alle 19 e ogni sabato dalle 15 alle 18

CAMPO ESTIVO PER RAGAZZI 
DELLE SUPERIORI
A Claviere (casa “La Capanna”)
Organizzazione a cura dell’Azione Cattolica 
Diocesana
Dal 30 giugno al 5 luglio

Iscrizioni e informazioni: in oratorio ogni venerdì
dalle 17 alle 19 e ogni sabato dalle 15 alle 18
oppure in orario di gruppo il venerdì dalle 20.30
alle 22.30.

PPaarrrroocccchhiiaa

San Lorenzo

BATTESIMI

MARCHITELLI Noemi, PIROZZO-
LO Luca, MICELOTTA Matteo,
SACCONE Anna, MÜLLER Owen,
DI LISCIANDRO Loris, ABBÁ Fla-
vio, MELLANI Petra, ANGELOTTI
Giulia, BUOSO Sara, GIANNOTTI
Mattia, ZOPPOLI Mariamafalda,
MILANI Sara, VARACALLI Raffae-
le, MORGANTE Lorenzo

PRIME COMUNIONI

BONFANTE Riccardo, CAVALLO
Riccardo, GAI Giorgia, GUIOTTO
Harley, MAGRO Alessandro, MA-
SOERO Stefania, MOTTA Simo-
ne, PANTANO Carlotta, TESTA
Francesco, TORRETTA Fabiana,
ZANELLA Mattia

BONOMI Andrea, CILIBERTI Ales-
sia, LA COGNATA Christian, MAR-
SICO Giorgia, MELLANI Sara,
MUSSO Cinzia, ORLANDO Chia-
ra, PEDERIVA Lorenzo, POZZO-
BON Alice, SARTORELLO Simo-
ne, SALPIETRA Silvia

BABBINI Claudio, BARRETTA Da-
rio, BORSELLINO Simone, CE-
STE Ilaria, CIRIMINNA Francesco
Paolo, DONEGATTI Silene, DI GE-
RONIMO Marika, METTOLA Da-
miano, NASTASIA Nicolò, BOETTI
VILLANIS Ludovico, SAMPOGNA
Giada, BOTTERO Nicolò, BERSA-
NETTI Marco

CARBONARO Davide, ESPOSITO
Alessia, GAMBINO Luca, LIE-
SCHE Fulvio, MELONI Ivan, MO-
RO Denise, MUOLO Christian,
NACCI Federico, RE Steven, RU-
BICONDO Carlotta, SCHENA Car-
lotta, VISCIGLIA Valeria

AZZALIN Enrico, BADOLATO Ros-
sella, BERTINO Sara, BUSSO Da-
vide, CELLI Vittoria, FANIA An-
drea, GIGLI Alice, IAFISCO Aure-
lio, LUPO Federica, MANTOVANI
Matteo, ONGARO Laura, ORDINE
Alessandro, PIRONTI Eleonora,
PITTA Martina, PRINCIPE An-
drea, RICCI Mattia, RIZZIERI Da-
vide, SALAFIA Matteo, SCABIN
Giorgio, SCILLUFO Giulia, SETTE
Manuel, SIVIERO Stefano, TRUN-
GADI Paolo, VENDITTOLI Simona

ALOI Federico, BOANO Elisabet-
ta, DELLI CARRI Daniele, DE
MAIO Simone, GUASTAMACCHIA
Lorenzo, MASOERO Stefania,

PICCATTI Elisabetta, PICCATTI
Federica, RUBERTO Erica, TOR-
RETTA Fabiana

ABBÀ Ilaria, BUSCIOLÀ Fabiana,
BUSSO Samuele, CALDERIN
SANCHEZ Sara, LIBONI Martina,
MORO Denise, PUGLIESE Chia-
ra, RIZZITELLI Silvia, TABBÌ Sal-
vatore, CORRIAS Vanessa, DA-
NIELE Erica, CUCCO Alberto

CRESIME

ALIBARDI Mirko, ANATRIELLO
Laura, ARDUINI Martina, BOANO
Caterina, CAON Michele, CASCI-
NO Chiara, CREPALDI Adriano,
DAFARRA Lorenzo, D’ARIES Ila-
ria, DE NICOLO Stefano, DE PA-
CE Andrea, DI DIO Marco, DU-
RANTE Daniele, FARACI Stella,
FERRERI Andrea, FIORENZA Mat-
teo, GADO Alice, GALANO Dario,
GIOVENALE Federica, IGNAZZI
Francesca, LEO Valerio, LORITO
Fabio, MARAGNANI Sara, MASIE-
RI Sara, MORANO Greta, NANOT-
TI Valeria, NIGRO Riccardo, PER-
NA Davide, PESCE Mattia Simo-
na, PETRILLO Matteo, PROFITA
Denise, RUSSO Anna Maria,
SAITTA Arianna, SCHIAVONE An-
drea, SPINAZZOLA Matteo,
STURNIOLO Sofia, TANGORRA
Lucia, TOGLIATTI Melissa, TO-
MIS Noemi, VALLINO Gabriele,
ZERBINI Simone, ZUCCAROLI LA
VISTA Vittoria

MATRIMONI

BUSINARO Marco – DI STEFANO
Arianna, PELAZZA Roberto –
TONDA Laura, CINIERI Fabrizio –
CONTUZZI Rossella, ANGELOTTI
Alessandro – CASTELLI Tiziana,
BEINAT Omar – CORRADO Sabrina

FUNERALI

PASSARELLA Amelia ved. BER-
TO, FELESIO Piero, BRUNO Ma-
ria ved. METTA, ALPE Emilia ved.
TABONE, ARCURI Teresa, RIZ-
ZON Flavio, GLORIOSO Benedet-
to, GANGEMI Rocco, CERALLI In-
naco, ACILLO Sofia ved. DI CO-
STA, MARANGON Otello, ZITO
Ninfa ved. BALLO, BELLOTTI An-
tonio, NALIN Rosa ved. ZAGO,
FOCE Silvana in MARTINETTO,
FASSIO Araldo, GIODA Adelina
ved. PAPARELLA

Statue “orientate” a Dio

Sante Messe
A Gesù Maestro: lunedì, marte-
dì, mercoledì, venerdì ore 8,30;
sabato e prefestivi ore 18;
domenica ore 8,30 e 10
A San Lorenzo: lunedì, mercole-
dì ore 18; domenica ore 11,15
A Santa Croce: venerdì ore 18

Confessioni
A San Lorenzo: lunedì, martedì,
mercoledì, venerdì dalle 10 
alle 12

A Gesù Maestro: sabato 
dalle 17,30 alle 19

Adorazione Eucaristica
A Gesù Maestro: venerdì 
dalle 15 alle 17

Ufficio Parrocchiale
A San Lorenzo: martedì, merco-
ledì, sabato dalle 9,30 alle 12;
lunedì, martedì, mercoledì,
venerdì dalle 17 alle 19

Via Martiri XXX Aprile 34, 10093 Collegno - tel. 011.4153026
e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it 
Chiesa Gesù Maestro Via Ferrucci 29, tel. 011.4156373

PARROCCHIA SAN LORENZO
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Davide Morra



San Lorenzo Collegno

Don Charles Odi-
ra Kwanya, at-
tualmente colla-
boratore parroc-
chiale in S. Lorenzo
e in S.Giuseppe. Due
volontari di Collegno, da po-
co tornati da un mese di lavoro in Tanzania.
E poi tanti altri che hanno raccontato ricordi, emo-
zioni, fatiche e speranze raccolte in qualche pas-
saggio, da turista o da cooperante, in qualche
pezzo di Africa. Ne è venuto fuori un affresco,
frammentario, ma suggestivo, che ha animato,
mercoledì 16 aprile, una interessante
serata al Circolo Culturale Cardina-
le Agostino Richelmy.
Particolarmente stimolante la re-
lazione di don Charles, nato e
vissuto in Kenia, che ha ripercor-
so la storia africana degli ultimi
secoli.
“Nei tempi antichi l’Africa era
un paradiso, mi raccontava
mio nonno quando io ero
bambino”, ha ricordato don
Charles. Paradiso nel senso
che la vita nei villaggi tra-
scorreva con serenità e suf-
ficiente disponibilità di ci-
bo sotto la guida saggia de-
gli Anziani.
Con l’arrivo della dominazione araba, dal XII 
al XIV secolo, iniziò lo sfruttamento delle risorse
e delle persone (avorio, oro, schiavi). Dal XIV al
XVIII secolo, al seguito dei primi missionari cri-
stiani, subentrarono agli arabi i colonialisti euro-
pei che continuarono lo sfruttamento sistematico
delle risorse: materie prime e schiavi.
Col tempo gli anziani persero la loro autorità e fu-
rono sostituiti da capi tribù despoti e sovente col-
lusi con il potere dei colonialisti europei. Questo
produsse un totale sconvolgimento degli equilibri
sociali ed economici dei popoli africani portando
ad un forte impoverimento materiale e culturale
dei nativi.
I continui esodi di massa dai villaggi per sfuggire
alle razzie degli schiavisti e alle guerre tribali e il
perdurare della corruzione di buona parte dei po-
litici attuali fanno capire le difficoltà presenti del
popolo africano.
Don Charles ha concluso ribadendo l’importan-
za di una presa di coscienza del popolo africano
stesso affinché assuma in prima persona le dovu-
te iniziative politiche e culturali nei propri paesi.
Resta importante anche il contributo dei singoli e
delle famiglie italiane nel sostegno, anche a di-
stanza, innanzitutto dell’istruzione dei bambini e

dei giovani afric-
ani e dei proget-
ti utili a miglio-
rare le condizioni

di vita nei villaggi
africani.

La serata è proseguita con la
proiezione di diapositive raccolte dai volon-

tari. Si è avuta una interessante visione del mon-
do africano in generale e della vita nella Missio-
ne di Ilula.
La Missione di Ilula situata a 1400 mt s.l.m. è nel-
la diocesi di Iringa (Tanzania), comprende 25 vil-
laggi ed è diretta da padre Filippo Mammano sa-

cerdote siciliano inviato dalla diocesi
di Nicosia come missio-

nario “fidei donum”.
Nella Missione, molto grande, sono
presenti una casa con 160 orfani dei quali 40 di-
sabili, un dispensario con ospedale, scuole di cu-
cito, di falegnameria e di agricoltura, un asilo con
500 bambini, un convitto per ragazze delle scuo-
le secondarie e infine una fattoria di 280 ettari
coltivati.
A Iringa sono particolarmente acuti i problemi del-
l’Aids e dei ragazzi di strada e, se le piogge non so-
no regolari, quello della mancanza di acqua. Perciò
i volontari italiani si sono concentrati sui lavori per
il recupero dell’acqua piovana in grandi serbatoi
e negli impianti elettrici della Missione. Importan-
te è anche stata la vicinanza e il dialogo con i bam-
bini orfani bisognosi soprattutto di affetto.
L’esperienza di chi è stato volontario in Africa la-
scia ricordi indimenticabili. Le persone, particolar-
mente i bambini orfani, la comunità cristiana pro-
fondamente credente, l’elevata luminosità e i bel-
lissimi colori del giorno, le stellate della notte nel
cielo terso, il silenzio e i ritmi di vita più umani ti fan-
no sovente ripetere: quando ritorniamo in Africa?

Francesco Fontana e Adolfo Bianco Chinto

S iamo un gruppo di genitori che da
fine gennaio si incontra ogni 15
giorni per discutere, ragionare, ri-

flettere, confrontarsi su momenti di vi-
ta quotidiana alla luce del Vangelo.
La proposta è stata fatta da don Filippo
dopo tre incontri ai genitori che hanno
iscritto i bambini al primo anno di cate-
chismo in preparazione alla Comunione.
Siamo partiti da una notizia di giornale:
ad un bambino di quarta elementare di
una scuola di Firenze la maestra ha
proibito di abbellire la classe, in occa-
sione del Natale, con un disegno su Ge-
sù Bambino. La maestra avrebbe giusti-
ficato il gesto dichiarando che voleva
impedire una mancanza di rispetto ai
non cristiani. Ci siamo chiesti: come
siamo cristiani noi davanti ai nostri fi-
gli? Riusciamo ad essere dei testimoni
credibili? Diamo importanza ai segni
della nostra fede? Evitiamo di manife-
starli per paura del giudizio degli altri?

Le riflessioni scaturite, ricche ed inte-
ressanti, ci hanno portato a prendere
coscienza dell’importanza di praticare
una vera accoglienza senza rinunciare
ai segni della fede e di esprimere la no-
stra testimonianza cristiana con la qua-
lità della nostra vita quotidiana.
Gli incontri del nostro gruppo si sono
svolti in uno spirito di accoglienza e
tolleranza reciproca e hanno manifesta-
to la nostra capacità di ascoltare ed es-
sere ascoltati. Grazie a questo clima, il
gruppo si è amalgamato nonostante la
provenienza di ognuno da esperienze
molto diverse.
Questo articolo vuole essere una testi-
monianza di come è possibile vivere
una esperienza di condivisione alla luce
del Vangelo all’interno della nostra Par-
rocchia, e vuole essere un invito a colo-
ro che desiderano unirsi al gruppo.

Filippo Ripa
(a nome del gruppo)

papà, mamma e Vangelo

QUALCHE PASSO IN ORATORIO

una GIORNATA 
di SPIRITUALITÀ a BOSE

Voci
dall’Africa

Nel comune di Magnano, nei pressi di Biella, è sorta nel 1965, per opera
di Enzo Bianchi, una singolare esperienza di spiritualità ecumenica di lai-
ci e religiosi: la Comunità di Bose.
Bose è un luogo di culto e preghiera immerso nel verde e nel silenzio, do-
ve, fin dal primo momento in cui si arriva, si respira una grande serenità.
La giornata trascorsa domenica 27 aprile, insieme con un gruppo di adul-
ti della Parrocchia, è stata piena poiché, il mattino, oltre a partecipare
alla S. Messa, abbiamo ascoltato anche la prima parte della conferenza
del Priore di Bose, Enzo Bianchi. L’argomento, completato nel pomerig-
gio, è stato quello della formazione della Bibbia, Parola ispirata da Dio
agli uomini. La chiesa di Bose è di una semplicità estrema: un grande cro-
cifisso alla parete, un altare spoglio e ai lati le sedie per i monaci, nessu-
na immagine alle pareti laterali, le sedie per i fedeli. Il pranzo, semplice e
frugale, si è consumato in una sala ordinata e pulita. Tre giovani monaci
sorridenti hanno voluto servirci in maniera silenziosa e gentile. Nel pome-
riggio, dopo un momento di relax e la seconda parte della conferenza
di Enzo Bianchi, abbiamo pregato con i Vespri, in cui si sono alternate le
voci melodiose dei monaci e delle monache. Ho trascorso una giornata
che mi ha dato molta serenità. Ho riflettuto sulla scelta di questi giovani,
che riescono a vivere in comunità, lontani dal frastuono del nostro mon-
do, accontentandosi dell’essenziale. Senza dubbio vivranno anch’essi
i problemi dei rapporti interpersonali, in maniera forse ancora più difficile
rispetto ai nostri figli. Ho provato la sensazione che riescano a risolverli con
la preghiera, la meditazione, il dialogo, l’umiltà e il confronto continuo. Mi
sono sembrati privi di rivalità e della ricerca spasmodica del guadagno,
felici nel loro saio bianco e nel loro mondo riservato.
Mi riprometto, se sarà possibile, di tornare a Bose, a rafforzare la ricerca
di quel Dio che dà una vocazione diversa a ciascuno di noi apprezza
chi la vive con tutto se stesso.

Sara Cantelli

S iamo cresciuti in oratorio. Abbiamo scoperto il suo va-
lore dal punto di vista educativo e cristiano; in orato-
rio abbiamo imparato a stare con gli altri, a confron-

tarci, a condividere, ad avere una visione critica del mon-
do, ad avvicinarci al Signore. Ora che siamo diventati
grandi vogliamo trasmettere tutto questo ai più piccoli, vo-
gliamo che altri bambini e giovani abbiano la nostra fortu-
na, incontrino un ambiente che li faccia crescere “buoni
cristiani e onesti cittadini”, come diceva don Bosco.
Per questo motivo ci stiamo impegnando nel rilancio del-
l’oratorio Gesù Maestro. 
Abbiamo iniziato l’estate scorsa con un breve periodo di
estate ragazzi, per far avvicinare i più piccoli della comu-
nità; poi a settembre una grande festa per dare inizio alle
attività e finalmente l’incontro stabile ogni settimana di al-
cuni gruppi, divisi in base all’età. 
Così da settembre ci incontriamo ogni sabato pomeriggio
con i bimbi delle elementari, con cui è fondamentale il
gioco, dietro cui però si celano obiettivi importanti: avvia-
re ad una mentalità di gruppo, favorire l’apertura verso
tutti i coetanei; suscitare legame all’ambiente dell’orato-
rio e ai suoi valori. 
Il lunedì pomeriggio invece è il momento dedicato ai ra-
gazzi delle medie, con cui oltre a giocare si cerca di par-
lare, di costruire un dialogo e un confronto e tutto questo

ha come obiettivi la conoscenza e l’accettazione serena
della propria persona; il favorire il rapporto con gli altri at-
traverso un cammino di vita e di crescita comune che
faccia superare la tendenza a vedere gli altri in funzione
di sé stessi; l’educare al senso del gratuito, della responsa-
bilità e della famiglia; il vivere l’accoglienza, cioè operare
facendo in modo che il ragazzo si senta “a casa sua”, ma-
turi un senso di appartenenza al gruppo, all’oratorio, e di-
venti egli stesso persona accogliente. 
Infine il venerdì sera ci incontriamo con i giovani delle su-
periori; questo gruppo è cresciuto molto nel corso dell’an-

no, sia numericamente, sia qualitativamente. Gli incontri
mirano a far crescere singolarmente e collettivamente
cercando il confronto in un clima di allegria, serenità e ri-
spetto; a impegnarsi nella disponibilità, nel servizio, nella
costruzione del gruppo; a crescere nella fede e con la fe-
de; a sentirsi parte e vivere la Comunità; a educarsi ad un
atteggiamento di attenzione alla realtà in cui si vive.
Ora stiamo preparando l’estate ragazzi per il mese di giu-
gno, anche con l’aiuto dei giovani che durante l’anno
hanno frequentato il gruppo ed hanno partecipato a cor-
si di formazione animatori. Speriamo che questo sia un
momento ulteriore di crescita e condivisione, sia per i
bambini che parteciperanno, sia per i giovani che ci aiu-
teranno. 
Bambini, giovani e adulti: ci hanno detto la loro soddisfa-
zione per la giornata in preparazione alla Cresima (“che
bello quel momento di gioco insieme ai nostri figli al par-
co!”), per la festa di fine anno, per le gite, le feste e i ritiri
che si sono snodati durante l’anno.
Insomma, siamo convinti che qualche passo quest’anno
sia stato fatto. È stato l’inizio. Siamo pronti per i prossimi
passi: un maggior numero di ragazzi coinvolti, più ampie
aperture dell’oratorio, più famiglie che percepiscono l’o-
ratorio come ambiente educativo importante. 

Ilaria Navarra
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San Giuseppe

1100

Mi è stato chiesto di raccontarvi la bel-
lissima esperienza che da molti anni vi-
vo in compagnia di instancabili cerca-
tori di Dio. Si tratta dell’incontro settima-
nale con la Parola di Dio. Lo faccio vo-
lentieri con il piacere di condividere un
bellissimo dono, con la gioia di scartar-
lo, aprirlo, gustarlo, viverlo con tutte le
persone vicine e lontane .
Luogo dell’incontro è la nostra Parroc-
chia S. Giuseppe, la persona che ci gui-
da con mano sicura Suor Enedina, il
giorno tutti i giovedì, l’ora alle 21.
Cosa spinge delle persone dopo una
giornata di lavoro ad uscire di casa per
andare ad un incontro biblico? La rispo-
sta immediata è quella di concederci
una sosta con la Bellezza e l’Amore che
la Parola di Dio ci dona. Una sosta do-
po il cammino giornaliero dentro a una
tenda immaginaria, dove fermarsi, ri-
scaldarsi per ritrovare quel desiderio infi-
nito di conoscenza che da sempre gui-
da tutti gli uomini. 
La guida per il nostro percorso è Suor
Enedina. Lei ci prende per mano, ci aiu-
ta e ci forma per comprendere le Lettu-
re della domenica, con gli attrezzi giusti.
Il primo attrezzo che usiamo è la Bibbia:
ognuno di noi porta con sé una Bibbia
ed impara a consultarla, usarla e con-
sumarla (è bello vedere le nostre Bibbie
con fogli quasi laceri ai bordi dovuti al-
l’uso). Il secondo attrezzo è la “traccia”,
un documento-guida alla preparazione
della S.Messa domenicale; e poi altri at-
trezzi: articoli di giornali, libri, Encicliche,
commenti vari che Suor Enedina attin-
ge per condurci con passi sicuri. Infine,
l’ultimo indispensabile attrezzo siamo
noi, i partecipanti, con i nostri vissuti, i
nostri sogni, e l’indicibile desiderio infini-
to d’amore e di conoscenza.
Il tempo ci rende protagonisti di un so-

gno, il Sogno che Dio ha per ognuno di
noi.
E allora, lasciate che a nome di questo
gruppo vi inviti: venite una sera a vivere
con noi la bellezza dell’incontro con 
la Parola di Dio...
”E il Verbo si fece
carne e venne ad
abitare in mezzo
a noi” (Giovanni
1.14). Non teme-
te, carissimi, usci-
te dalle vostre ca-
se! Vi aspettiamo.
Con profonda
amicizia. 

Rosanna Isabello

Scriviamo INSIEME
un libro per FABRIZIO

io figlio Fabrizio è un
ragazzo collegnese di
22 anni, come tanti dei

vostri lettori. Fino a 19 anni è sta-
to animatore di parrocchia, pre-
stando il suo servizio nella comu-
nità di San Giuseppe, nei gruppi
giovanili e nel coro. Molti di voi lo
hanno conosciuto, molti lo ricor-
dano. Ma Fabrizio è scomparso ad
Assisi nel luglio del 2005.
Di lui oggi, a tre anni dalla scom-
parsa, ancora non c’è traccia, sem-
bra svanito nel nulla. 
Fabrizio è il mio pensiero in ogni
istante. In ogni momento della gior-
nata il mio cuore grida. È il grido
disperato e soffocato di una madre
che vuole riabbracciare suo figlio.
Con la forza della disperazione e il coraggio
della fede che mio figlio stesso mi ha sem-
pre trasmesso, mi sono messa a cercarlo, fa-
cendomi aiutare da tutti, amici e istituzioni,
entrando in contatto con trasmissioni te-
levisive e giornali, bussando a tutte le por-
te, organizzando battute di ricerca, marce e
fiaccolate.
Forse, se non avessi vissuto questo mio
dramma personale, non mi sarei mai avvici-
nata al mondo degli scomparsi, un mondo
vasto e sconosciuto. Un mondo invisibile,
del quale ogni anno entrano a far parte mi-
gliaia di persone. Anziani che scordano la
strada di casa, giovani che inseguono chissà
quali percorsi, bambini che vengono miste-
riosamente sottratti ai propri familiari. Que-
ste e tante altre storie compongono il vasto
orizzonte degli scomparsi in Italia. 
Ogni anno è come se scomparisse nel nulla
un intero paese di ottomila persone! 
È così assurdo eppure così vero! 
Immagino me stessa qualche anno fa. Tutto
questo non poteva colpirmi più di una fic-
tion, perché purtroppo le valanghe di noti-
zie negative che l’informazione mediatica ci
offre ci mettono nella condizione di sentire
tutto molto lontano! “Capita agli altri! Non

a me!”… 
Questo fenomeno è 
vasto, insidioso e capi-
ta quando meno te lo
aspetti. Nessuno di noi
è immune. Da quando
mi sono avvicinata a
questa realtà attraverso
l’Associazione Penelo-
pe, che a livello nazio-
nale unisce i familiari e
parenti degli scomparsi,
mi sono resa conto che
…gli altri siamo noi! 
Sono tanti i genitori che
come me lottano, sono
tanti i figli e i fratelli che
vivono nell’attesa, mol-
te volte infinita, e che –
come Penelope – tesso-
no e disfano la loro tela,

sperando di riabbracciare i propri cari, o al-
meno di conoscere quel mistero che avvol-
ge la loro scomparsa e strappa loro la vita. 
Così la mia lotta oggi non è più solo per Fa-
brizio, la mia lotta non sorregge più solo la
mia speranza, ma quella di tante persone
che vivono la privazione di una scomparsa,
di coloro che quotidianamente vivono nel-
la “sospensione”. Perché la “scomparsa“ non
è vita e non è morte, ma è “sospensione di
vita”.
E devi combattere non solo con le difficoltà
oggettive e logistiche della ricerca, ma an-
che contro la burocrazia e le lentezze istitu-
zionali. Lo scontro avviene a tutto raggio:
nel caso di un maggiorenne poi l’ipotesi di
un allontanamento da casa volontario ral-
lenta e a volte impedisce le indagini. A que-
sta difficoltà si aggiungono tutti i problemi
fiscali e normativi che in questi casi lascia-
no la soluzione all’interpretazione dell’inter-
locutore preposto. Di conseguenza tutto si
tramuta in tanti punti di domanda che ti lo-
gorano senza tregua. Il problema “scompar-
sa“ tanto è tragicamente presente nel cuore
dei familiari che lo vivono, tanto poco è so-
stenuto da una legislazione appropriata. Ci
si trova letteralmente di fronte a un vuoto
legislativo!
Scrivendo queste righe vorrei ricordare ai
Collegnesi che questa è una realtà cittadina,
realmente accaduta in mezzo a noi. A mag-
gior ragione lo voglio ricordare alle comu-
nità parrocchiali perché non diminuiscano
il loro impegno, la loro preghiera, la loro so-
lidarietà. Vorrei tanto che Collegno non di-
menticasse Fabrizio, questo “suo” ragazzo
speciale che ora potrebbe essere vivo chissà
dove. 
Per ricordare lui e per raccontare la mia sto-
ria di madre in ricerca di un figlio, schiac-
ciata dal peso di un vuoto, da un’assenza
che non lascia spazio ad altro… e anche per
poter condividere la mia lotta con chi non
ha la forza per andare avanti, sto pensando
a un libro.
Ho già raccolto in un dossier intitolato L’at-
tesa: documenti, lettere, articoli di giornali,
immagini, e-mail, SMS, perché diventi un

diario di fatti ed emozioni di
questi tre anni di silenzio. Ma
vorrei arricchirlo accogliendo
le testimonianze di chi cono-
sce Fabrizio e condivide con
me il dolore della sua scom-
parsa. 
Per questo chiedo alle comu-
nità parrocchiali di stimolare
e inviarmi ricordi, riflessioni,
preghiere, pensieri, parole di
sostegno! Perché vivo anche il
bisogno di costruire intorno a
me una rete di affetti, di inco-
raggiamento e di conforto, per
andare avanti nella lotta, senza
che Fabrizio sia dimenticato, e
tessere le trame della mia tela
insieme con tutti voi! 

Sapete… È una ferita aperta che ogni volta
riprende a sanguinare, quando, nel nostro
quartiere, incontro qualcuno che mi chiede
“novità?”. (Vorrei dire a tutti: “Quando avrò
notizie nuove su Fabrizio, troverò il modo
di farvelo sapere”). E soprattutto quando
passo davanti alla chiesa San Giuseppe e
sento quel coro per me “stonato”dalla man-
canza delle note della chitarra di Fabrizio,
mi viene un nodo alla gola e scoppio in un
pianto incontrollabile. Questa è la vera ra-
gione della mia assenza durante la celebra-
zione delle messe, ma vi penso tutti e vi ab-
braccio… mancate tanto anche a me!!!
Nella speranza di avere nuovi volti e parole
amiche lascio il mio indirizzo e-mail: aspet-
tandofabrizio@libero.it; oppure lasciate il
messaggio nella parrocchia San Giuseppe:
gli amici di Fabrizio si faranno premura 
di recapitarlo a mamma Caterina Catalano
cell. 3293005080. 
Per saperne di più visita: http://penelope-
italia.org http://www.chilhavisto.rai.it/
Clv/lettere/C/CatalanoFabrizio.htm

Caterina Migliazza Catalano

L’invito di mamma Caterina Migliazza Catalano a una diversa riflessione 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dal 16 febbraio al 4 maggio

BATTESIMI

Riccardo CASULA, Alessio PERDONÒ, Fa-
brizio CAROTENUTO, Ginevra AUDIELLO,
Mar tina ZUCCA

MATRIMONI

Vincenzo SCARPA – Cristina GERACI, Mar-
co GALIERI – Marinella GIARRIZZO

CRESIME

Luca ANGILLETTA, Umberto BOLOGNINO, Giu-
seppe DI GERONIMO, Riccardo INGHILLERI,
Alice LACROCE, Stefania LA FACE, Simona
MIRACOLO, Roberto PEPE, Raffaele URSINO

DEFUNTI

Felicita TESTA, ved. INGLESE, Guido NONIS,
Gianfranco PIRILLO, Edilia LAUDITO, in GRAN-
DI, Antonia DE MEO, in CAPOZZI

M

PAROLA
di DIO

Camminare con la 
PAROLA
di DIO



Finalmente li incontro per l’intervista! Lei:
bionda, occhi verdi, alta, quasi diciottenne.
Lui: ormai maggiorenne, occhi scuri e pro-
fondi e fisico scolpito. 
No, non sto per intervistare la coppia del se-
colo oppure due star del piccolo scher-
mo…sto semplicemente per intervistare
due ragazzi nati nel 1990…due diciottenni
del 2008 che hanno raccolto l’invito degli
Esercizi Spirituali per diciottenni che il nostro
Arcivescovo, Severino Poletto, propone or-
mai da anni ai giovani della sua diocesi e
che lui stesso conduce. 
Gli esercizi spirituali hanno preso il via vener-
dì 25 aprile in mattinata e si sono conclusi
nella serata del giorno successivo. Gli inter-
vistati in questione sono Andrea e Vanessa,
due giovani promesse della scuderia degli
animatori di San Giuseppe. Lei è gia anima-
trice ed aiuto-catechista e lui oltre all’orato-
rio anima anche la Messa domenicale del-
le 9.30 con la sua inseparabile chitarra.
Chiedo loro di spiegarmi come si è svolto il
ritiro e insieme ricostruiscono le due giorna-
te: “Il Vescovo introduceva un brano evan-
gelico e lo commentava. Seguiva un mo-
mento di deserto per la riflessione persona-
le; poi, suddivisi in gruppi di quattro c’era un
primo momento di condivisione. Infine, le
cose più rilevanti venivano presentate a tut-
ti e l’Arcivescovo rispondeva ai dubbi e alle
domand”.

Come mai avete accettato di partecipare a
questi esercizi spirituali?
A: Era per me un’esperienza nuova, che vo-
levo fare da tempo e devo dire che è stata
positiva.
V: Non è la prima volta che partecipo ad in-
contri di Catechesi, ma ed ero in cerca di
un momento per pensare in solitudine, per
trovare una relazione originale con Dio. Ho
preso la palla al balzo!

Che impressione vi ha fatto conoscere così
da vicino l’Arcivescovo?
A: È alla mano, è un grande oratore, sa par-
lar bene e non annoia. È stato in grado di
darmi le risposte che cercavo.
V: È disponibile ed è realmente e sincera-
mente interessato a stabilire un contatto
con i giovani. Crede molto in questo pro-
getto di incontro con i giovani.

Eravate molti ragazzi? Avete stretto forti
amicizie?
Rispondono all’unisono: Abbiamo trovato
ragazzi curiosi, intelligenti e socievoli. Con
alcuni di loro ci siamo scambiati i numeri.
Sono nate amicizie che continueranno…

Che impressione vi ha fatto scoprire che
tanti vostri giovani coetanei credono in Ge-
sù come voi?
A: Wow, non siamo soli!
V: Bellissimo! È importante che i giovani su-
perino la presunzione di non aver bisogno di
Dio!

Qualcosa da dimenticare di quest’esperienza?

Anche qui le risposte si sovrappongono: Al-
cuni canti nei momenti di preghiera: sem-
bravano dell’anteguerra! 

Qualcosa da ricordare?
A: Il momento della Confessione…era tem-
po che non mi confessavo…è stato bello
poterlo rivivere!
V: Si anche per me! Una vera liberazione!

Cosa ti porti a casa di questa esperienza?
V: Un nuovo modo di pregare, di ascoltare
quando Dio mi parla. L’importanza del si-
lenzio.
A: Come vivere il silenzio: non facendo vale-
re per forza e ad ogni costo le proprie opinio-

ni. Qualche volta lasciare che Dio agisca…

Cosa hai imparato?
V: Dio ha per noi un progetto e noi siamo
dono d’amore per gli altri. Ho dei dubbi in
più sulla mia fede ma allo stesso tempo la
sento più forte e consapevole…
A: Dio ha per noi una strada che noi siamo
liberi di scegliere oppure no. Io voglio sce-
glierla! Anche se devo ancora maturare
questo ritiro in me ha portato molto frutto.

Il cammino di adulti nella fede per i nostri
eroi è cominciato molto bene, con un’e-
sperienza di incontro con Gesù e con gli al-
tri molto valida e profonda. Il seme è getta-
to, attendiamo la raccolta! Buon cammino
Andrea! Buon cammino Vanessa! È l’inizio di
un viaggio che non si esaurisce mai… 

Antonio Conte
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i chiamo Roberto e vorrei rac-
contarvi un poco di me.
All’età di 38 anni avevo già sul-

le spalle 18 anni di alcolismo. Se dovessi
spiegare come il mio bere divenne dipen-
denza da alcol non troverei le parole, Ri-
cordo soltanto che, all’inizio, bere con gli
amici mi dava quella spigliatezza e quella
loquacità che si trovano nelle persone “sim-
patiche”. E fu così che mentre io diventavo
sempre più “simpatico”, il mondo attorno a
me si allontanava ogni giorno di più. In
realtà ero io ad allontanarmi dal mondo al-
zando barricate insormontabili in difesa del
mio bere. Era nel bicchiere che trovavo l’u-
nico amico sincero, quel tipo di amico che

non ti contraddice mai, che ti da sempre
ragione. Mentre inseguivo la larva di me
stesso, intorno a me si creava l’abisso: una
casa che non curavo più, una moglie a cui
ero ributtante, una figlia che celava la pau-
ra con un finto rispetto.
Ero riuscito a distruggere tutto intorno a
me e dentro di me e quindi, senza più casa
e affetti e con una sentenza di morte entro
dieci giorni se avessi continuato a bere, mi
ritrovai solo! L’unica persona che ancora
credeva in me era mia sorella. Lei riuscì a

cogliere quel poco di lucidità che anco-
ra viveva in me, mi prese sotto braccio e,
dopo un periodo di disintossicazione, ini-
ziammo insieme un cammino, il cammino
nei C.A.T.
Nel CAT (Club degli Alcolisti in Tratta-
mento) ho scoperto un nuovo mondo: è
una piccola comunità multifamigliare aper-
ta ed inserita nel contesto sociale in cui
ognuno di noi vive (rione, quartiere, paese)
ed ha lo scopo di permettere alle famiglie
con problematiche causate dall’abuso di al-
col, di riconquistare la pace e la serenità. Le
famiglie dunque, non solo la persona che
“beve”, perché le conseguenze dell’abuso di
alcol non colpiscono solamente il singolo
ma tutta la famiglia.
La partecipazione di tutta la famiglia diven-
ta un’assunzione di responsabilità che per-
mette il confronto sereno e libero tra i fa-
migliari, senza quelle paure che, tra le mu-
ra di casa, portano ad una impotente sotto-
missione.
Tutti noi siamo a conoscenza di quali dram-
mi e quanti danni siano imputabili all’alcol:
incidenti stradali, violenze in famiglia sui
bambini, sulle donne, malattie alcolcorrela-
te e decine di migliaia di morti ogni anno.
Nel CAT ho quindi iniziato a confrontarmi
sulle difficoltà, mettendomi in gioco in pri-
ma persona, consapevole che il mio inter-

locutore conosceva molto bene le mie sof-
ferenze e le mie angosce.
Tutto questo in un contesto di assoluto ri-
spetto e riservatezza. Da ogni riunione so-
no uscito ed esco sempre con qualcosa in
più, come se un nuovo mattone vada ad
aggiungersi a tanti altri per la costruzione
di un nuovo stile di vita fatto di valori, fat-
to di amore, fatto di solidarietà.
Oggi sono 12 anni che non tocco più alcol
e il cammino sta continuando con una
nuova compagna di vita e a chi si sta chie-
dendo perché io continui a frequentare il
CAT rispondo che sono consapevole di
quanti mattoni ancora mancano alla mia
costruzione e sono consapevole che, con la
mia testimonianza, posso essere di aiuto a
chi, volendolo, deve ancora iniziare questo
percorso per ricostruirsi, ma non ne trova
la forza ed il coraggio.

Roberto B.
del Club Alcolisti in Trattamento

CAT 67 di Collegno

San Giuseppe Collegno

Via Venaria 11, 10093 Collegno - tel. 011.4023000 fax 011.4157228
web: www.sgiuseppe.altervista.org e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it
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Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18 
(dal 16 giugno a fine
agosto ore 9,30)
sabato e prefestivi 
ore 18
Domenica ore 9,30 
e 11,15 (agosto: solo 
ore 10)

Confessioni
Martedì e giovedì dalle
18,30 alle 19,30 oppure 
su appuntamento

Adorazione Eucaristica
Lunedì ore 18 (sospesa luglio e agosto)

Ufficio Parrocchiale
Lun 9,30-12 
Mar 9,30-12 16,30-19
Mer 9,30-12 16,30-19
Gio 16,30-19
Ven 9,30-12 16,30-19
Sab 9,30-12 16,30-19

Estate Ragazzi
Dal lunedì al venerdì

Dalle 7,30 alle 18
Dal 9 giugno al 4 luglio

Il “mio amico” ALCOL

È ormai da diversi anni che la commissione giovani organizza nelle
comunità di Collegno la Rassegna Cori e quest’anno la Parrocchia
Madonna dei Poveri ha accolto sabato 12 Aprile alle ore 21, i cori
parrocchiali che si sono esibiti presentando ciascuno
due canti pasquali.
La serata si è svolta con la presenza di tut-
ti i parroci dell’unità pastorale, di altri
sacerdoti e diaconi e di un dinami-
co presentatore che ha introdotto
la serata stimolando il coinvol-
gimento di tutti i presenti.
Tutti i cori hanno espresso, con
le loro potenzialità, le voci e i
suoni armoniosi, la gioia del
periodo pasquale ed il loro en-
tusiasmo di manifestare Cristo
risorto, utilizzando lingue, stili e
ritmi diversi, mantenendo tuttavia
un clima di preghiera e di riflessione
durante tutta la serata.
I cori hanno presentato in successione 
i seguenti canti:
Padre Nostro e Magnificat (Madonna dei Poveri),
Verbum Panis e Le tue meraviglie (San Massimo),
Gesù Risorto e I will follow him (San Giuseppe), Al-
za i tuoi occhi al cielo e Noi crediamo in te (San Lo-
renzo), Credo e Lode a Dio (Beata Vergine Conso-
lata). Risurrezione è stato il canto conclusivo cantato da tutti i cori.
Attraverso le note che si elevavano a Dio nella chiesa gremita di per-
sone provenienti dalle varie comunità e presenti per l’occasione, si è

lodato il Signore anche per la gioia di ritrovarci come fratelli, uniti
dalla stessa fede e lo si è ringraziato per questa serata di comunio-
ne e di condivisione.

Sant’Agostino affermava che chi canta prega due volte e
che occorre pregare con le labbra e con il cuo-

re, perché ogni canto può allargare i nostri
orizzonti, risollevare gli animi afflitti,

donare un po’ di pace a chi fa più
fatica, a chi si sente smarrito o

solo…
Auguro a tutti i cori di esprime-
re sempre, nelle comunità di
appartenenza, la gioia per
avere incontrato un Dio vivo
che ci ama e ci cerca da sem-

pre, che conosce i desideri del
nostro cuore, che ha bisogno di

tutti noi come testimoni e messag-
geri, che ogni giorno è con noi e che

desidera che già da oggi noi viviamo e
cantiamo per Lui…

Dio è presente al centro delle nostre anime, abita le
nostre profondità e ci invita a continuare ad avere
fede, perché solo in Lui il nostro cuore troverà la vi-
ta… E come San Tommaso, siamo invitati anche noi
a percorrere nuove strade dove Lui ci condurrà per
veder rinascere il sorriso in un mondo che ha sete

del Dio vivente… E nella gioia di Cristo risorto ci diamo appunta-
mento al prossimo anno con lo stesso entusiasmo e desiderio di lo-
dare Dio. Maria Pina Catania

M

Intervista DOPPIA
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Sede di “ASSOCIAZIONE DEI CLUB
DEGLI ALCOLISTI IN TRATTAMENTO”
(ACAT) in Collegno, corso Torino 1 -
telefono 011.786089 – 348.5249383. 
Il gruppo si incontra il lunedì dalle 21
alle 23 presso il Centro Treccarichi di
piazza Europa Unita 2

PARROCCHIA SAN GIUSEPPE

“Canta senza smarrirti,
senza indietreggiare,

senza fermarti.
Canta e cammina!”



Q uando leggerete queste righe si sarà si-
curamente già insediato il nuovo Go-
verno e forse ci saranno già stati anche

i primi suoi provvedimenti.
Auguri di buon lavoro nell’interesse di tut-

ta la nazione italiana.
La campagna elettorale, ed i programmi

presentati dalle varie coalizioni, si è incentrata
su temi ad effetto come riduzione delle tasse,
aumento di stipendi e pensioni, facilitazioni a
questa o quella categoria, presentati con l’evi-
dente scopo di raccogliere il massimo possibi-
le dei voti. Gli stessi candidati premier hanno
perlopiù sorvolato sulle priorità a cui destinare
le scarse risorse del Paese.

Alcune associazioni cattoliche già il 18
marzo, dunque ben prima dello svolgimento
delle elezioni, hanno inviato ai candidati una
lettera per suggerire un elenco di priorità. Ab-
biamo pensato di riassumerne i punti principa-
li.
• Una politica capace di favorire la nascita di

nuove famiglie e sostenerle nell’educazione
dei figli; incentivi concreti per il sostegno
della maternità e per la tutela dell’infanzia;
difesa della vita umana, dono affidato alla
responsabilità dell’uomo ma non nella sua
esclusiva disponibilità.

• Una politica per la scuola, per dotarla di ido-
nei strumenti per accogliere, istruire e for-
mare i giovani in particolare i “ragazzi diffi-
cili” e quelli provenienti da altre nazioni.

• Promozione di iniziative all’interno dei luo-
ghi di ritrovo e divertimento dei giovani per
valorizzare l’aspetto sano dello stare insie-
me, in contrapposizione allo ‘sballo’e all’u-
so eccessivo di bevande alcoliche.

• Facilitare ed incentivare l’accesso a tutte 
le forme di arte; tempo libero come spazio
qualificato per la creatività specialmente per
i ragazzi; sostenere e promuovere lo sport ‘a
basso tasso di performance’; attività sporti-
va come educazione e formazione dei gio-
vani.

• Sostegno ad iniziative di educazione alla
pace; agire affinché l’Europa non sia solo
un’entità economica ma diventi una aggre-
gazione di popoli per favorire relazioni tra i
paesi dove le distinzioni culturali siano ric-
chezza e non divisione.

• Una politica di attenzione all’ambiente: svi-
luppo urbanistico eco-compatibile; sviluppo
di fonti di energia rinnovabili; campagna di
educazione alla raccolta differenziata; beni

primari, come l’acqua, da considerare beni
preziosi per tutte le collettività.

• Dipendenze: prevedere corsi di formazione
per gli ‘operatori’ tenendo conto delle nuove
modalità di consumo; produrre norme ispi-
rate al principio che ‘drogarsi non è un dirit-
to’ ma che tengano conto più dell’aspetto
educativo che sanzionatorio.

• Priorità ad iniziative che diffondano la cul-
tura della legalità, della giustizia, del rispet-
to delle leggi, di una cittadinanza attiva e
consapevole a partire dalle realtà locali.

Un programma certamente ambizioso, ma
non un “libro dei sogni”. Non vale forse la pe-
na che, a Parlamento insediato, quanti, tra gli
eletti, si sentono di condividerlo incomincino
subito ad operare? 

Giuseppe Vandoni
n.b. – chi volesse leggere integralmente la lettera

può trovarla sul sito //bvc.altervista.org/lettere.htm

Le associazioni firmatarie sono: 
Acli, Agesci, Cisl, Csi, Federazione comunità 
terapeutiche, Federazione oratori milanesi,
Centro oratori romani, Fondazione Exodus.
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La preghiera semplice di Taizè

Quali priorità?
(dedicato agli eletti prima ancora che lo fossero)

Chiara Lubich nasce a Trento il 22 gennaio 1920. Durante il fascismo vive anni
di povertà; il padre socialista perde il lavoro a causa delle sue idee. Per mantenersi
agli studi, sin da giovanissima dà lezioni private. Partecipando, nel 1939, a Loreto
ad un corso per giovani di Azione cattolica, nel Santuario dove è custodita, secondo
la tradizione, la casetta di Nazareth che aveva ospitato la Sacra famiglia, intuisce
quale sarà la sua vocazione.
Il 7 dicembre 1943 Chiara pronuncia il suo sì per sempre a Dio nella chiesetta dei
Cappuccini di Trento. Era sola. Aveva 23 anni. Non vi era ancora alcun presagio di
ciò che sarebbe nato. Durante la seconda guerra mondiale, a Trento, proprio sotto i
bombardamenti che fanno crollare ogni cosa e in un clima di odio e violenza, Chiara
sperimenta l’incontro con Dio Amore, l’Unico che non crolla. Una scoperta da lei de-
finita “folgorante”, “più forte delle bombe che colpivano Trento” subito comunicata
e condivisa con le sue prime compagne. La loro vita cambia radicalmente. Sulla tom-
ba, se fossero morte, avrebbero voluto vi fosse un’unica iscrizione: “E noi abbiamo
creduto all’amore”. Questa scoperta aprirà quell’orizzonte divenuto lo scopo della lo-
ro vita: concorrere ad attuare il testamento di Gesù “che tutti siano uno”, il suo pro-

getto di unità sulla famiglia umana. Chiara non vede, infatti, nella riscoperta del Vangelo un fatto solo spirituale, ma è
animata dalla certezza che il Vangelo vissuto porta la più potente rivoluzione sociale: primo banco di prova, negli anni
‘40, tra i poveri dei quartieri più diseredati di Trento, con cui, insieme alle sue prime compagne, condivide i pochi be-
ni. Sperimentano l’attuarsi delle promesse evangeliche: “date e vi sarà dato”, “chiedete e otterrete”. In piena guerra,
viveri, vestiario e medicinali arrivano con inattesa abbondanza per le molte necessità, È prima di tutto in questi volti di
dolore che legge i segni della volontà di Dio che la conduce a dar vita ad un’opera, il Movimento dei Focolari che, per
la varietà della sua composizione, assumerà la forma di un “popolo”, di un “laboratorio” per un mondo unito nella fra-
ternità. Chiara da il via a movimenti specifici: per le nuove generazioni, per le famiglie, per agire nel sociale e nella
Chiesa. Nascono modelli di una nuova socialità: le cittadelle che sorgono nei 5 continenti. 
La vigilia di Pentecoste 1998 in piazza San Pietro, Giovanni Paolo II riconosce operante in queste nuove realtà eccle-
siali la risposta dello Spirito al processo di scristianizzazione in atto.
In un clima sereno, di preghiera e di intensa commozione, Chiara ha concluso a 88 anni il suo viaggio terreno, la not-
te del 14 marzo 2008.

TRA NOI… TRA NOI… TRA NOI… TRA NOI… TRA NOI… TRA NOI… 

E sistono infiniti modi di
pregare. La preghiera è un
bisogno dell’uomo prima

ancora che gli venga insegnata.
Nei giorni dal 1 al 4 maggio, ab-
biamo pregato come si fa a Taizè,
piccola ma nota comunità di frati
vicino a Lione. La nostra città ha
ospitato l’evento “Torino incontra
Taizè” realizzato con l’aiuto della
Diocesi, del Comune e della Pro-
vincia di Torino. Non sono mai
stata a Taizè e forse proprio per
questo posso provare a testimo-
niare le sensazioni di questi gior-
ni. Ho partecipato cantando e can-
tando ho pregato e meditato. Con
semplicità, immergendomi nei
momenti di silenzio che la pre-

ghiera di Taizè offre. È comincia-
ta come un’avventura, quasi per
caso: alcuni di noi del coro BVC
(due voci, un violino, una chitar-
ra) si sono uniti ad un gruppo di
altri appartenenti alle parrocchie
più disparate e lontane di Torino;
siamo stati ospitati per le prove
ma abbiamo ospitato a nostra vol-
ta, offrendo locali e microfoni del-
la parrocchia. In un primo tempo
perlopiù sconosciuti gli uni agli
altri, con il passare delle settimane
abbiamo formato un gruppo cora-
le affiatato e un po’ fuori dal mon-
do, unito nella preghiera e nella
voglia di vivere questa esperien-
za nuova. Alla fine sono arrivati 
i giorni per cui tanto ci eravamo
preparati: in realtà intorno all’e-
vento c’è stato un grande fermen-
to organizzativo, parallelo al no-
stro, per la preparazione dell’in-
contro e per coordinare le famiglie
che hanno offerto ospitalità alle
numerose persone arrivate da fuo-

ri Torino. I quattro giorni dedicati
all’evento sono stati ricchi di mo-
menti e spunti per “testimoniare la
speranza”, attraverso dialoghi, in-
contri di preghiera, riflessioni. I
frères hanno offerto approfon-
dimenti attraverso introduzioni
bibliche per interrogarsi su come
aderire a Cristo e  sulla responsa-
bilità che ciascuno di noi ha nei
confronti del suo prossimo. Eppu-
re i momenti più forti sono stati
quelli dedicati alla preghiera, co-
me a Taizè due volte al giorno,
prima di pranzo e dopo cena: so-
no stati i momenti in cui ho parte-
cipato attivamente cantando ma
anche quelli che hanno radunato
contemporaneamente tutti i parte-
cipanti. Molto raccolte le preghie-
re a S. Domenico (da sempre sede
storica della nostra città ad ac-
cogliere la preghiera di Taizè) ma
fortemente vissute ed emozionan-
ti le sere di preghiera in Duomo
e al Santo Volto, presenti Frère

Alois e Cardinale Poletto. Dopo i
momenti frenetici della prepara-
zione, le corse nel traffico per ar-
rivare in tempo, i panini mangiati
insieme prima delle prove, le ca-
ramelline condivise per aiutare le
corde vocali un po’ ammaccate…
ecco i momenti di preghiera vera,
di canto dell’anima prima che del-
la voce, la presenza di tantissimi,
in lunga coda, per chinarsi con la
fronte sul Legno della Croce o con
il piccolo cero acceso pian pia-
no da uno all’altro, cantando Veni
lumen, per la celebrazione della
luce.

Tutto questo mi porterò in fon-
do al cuore ritornando alla vita di
tutti i giorni, insieme alla sincera
ospitalità delle persone che prega-
no come a Taizè da anni, ai mae-
stri del coro e dei musicisti, che ci
hanno accolto con calore e dispo-
nibilità. Con il desiderio di torna-
re a pregare insieme.

Titti Lombardi

L’anno della Redditio fidei è stato
una occasione in più per nutrire ed
esprimere con gioia la nostra fede: 
– a livello parrocchiale nella quarta
domenica di avvento,
– a livello di unità pastorale presso
la parrocchia di S. Massimo la do-
menica dopo Pasqua,
– a livello diocesano durante la ve-
glia di pentecoste nella chiesa del
Santo Volto a Torino.
Ora siamo pronti per andare a Ro-
ma, dove una bella rappresentan-
za di cristiani di Collegno faranno, a
nome di tutti, la professione di fede
sulla tomba di Pietro alla presenza
del Santo Padre Benedetto XVI.

Il prossimo anno pastorale sarà
dedicato ad approfondire la cono-
scenza delle Sacre Scritture e la Bib-
bia sarà al centro della nostra at-
tenzione nella nuova traduzione
della CEI.


